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VITADI SUOR

C A P .. x.
Mari(tngiola modifica i fuoi digiuni. Impara miracolojamel1tc

a leggere. E' favorita, da S~ Domenico , AJfijle alla
morte di un [ao Fratello • Rejla priua ,

, di fua'lrladre • . _
"

I .

PAffata all' altra vita l 'anima di D. Girolamo , fui manda .•
ta a chiamare all'improvifo da, un Vicario Generale di

Sutri , che foff andata a lui, che Gli afpettava in Confeffio-
nale , andai Iubiro , e quefto volle etìere informato a pieno
di tutta la mia vita parìata , ed il tutto mi andava approvando,
ma quando lenti, che lotto la difci plina di D. GiroIamo ave-
vo efercirati que' digiuni rigorofi di tre giorni l'uno, mi par-
lò in quefla forma; J.1tutto v' approvo ancor io, ma "li di ...

,giuni ve li proibifco cotanto rigorofi , perché ci potrefìe per-
dere la Ialute: Onde da qui avanti ogni giorno pigliarete qual-
che porzione di cibo de' vofìri foliti quadragefimali , Udita.
quefta proibizione, io Iubito rallentai que' digiuni rigorofi ,
e da quel giorno, e per tutto il reftante di mia vita fern pre ho
pigliato , e vado pigliando qualche. porzione di cibo, almeno
una volta il giorno , è ben vero, che ficcome quel Confeflore
non mi prefcriffe cofa alcuna, in che mi dovevo mortificare,
però un' anno ~ che per tutta una fiagione mi afìenni danon
gufìare neifuna forte de' frutti, ma folò me la parlai con pa-
ne, erbe, ed acqua per amore della Beatiffima Vergine, efla.:
gran Madre d iDio mi ricorn pensò quella poca aflinenza nella
fefla dell'Epifania, con darmi in una vifione un vafetto di pre-
ziofo liquore, del quale appena guftatone una fìilla , mi Ianò
da una ardeutiflirna febre , che potei Ievarrni dal letto, ed
andare commodarnente 'in Chiefa a fern ire.la Santa Mella, e
communicarrni , ed il mirabile fi è, che il liquore lo guflai
come in vifione , ed il beneficio dell' ifìantanea Ialute fu fen .•.
fìbile , 'e reale.' .

'Circa il faper leggere, di cui mi domandate il come, .
e quando l'imparai, fappiate , che nella mia età degl' anni
trentafei , o in circa mi capitò un giomo tra le mani un' 1~ ...

~agl.
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magine di S. Terefa , e a piè della figura erano fìampate certe
parole. Diff con tutto il cuore a quefla Santa: Santa mia glo-
riofa , fe io fapeffi leggere, adefio leggerei quefte parolc , e
ne caverei qualche fru tto, e nel dir così mi poti lafigura in
tefta con fede, che', fe foìle fiato di piacimento alla volontà di
Dio, la Santa mi averebbe ottenuta la grazia. Miracolo di
Dio : fifìati gli occhi di nuovo 111 quelle lettere, feppi leggere
e letrere , e parole, ehe mele tenni poi per Iernpre in men-
te , e fono •

Mentre crefee la mia fiamma
Vivo meno tormentata
E lè più,di grazia ornata.
Non fon men tra l' alme Sante
Sol mi bafìa eìler più amante
E fe tal vita [pero
Solo per non morir
Muore, da vero o. , I

Veduto queflomiracolo , cornpref efler volontà diDio,
che irn paraffi a leggere; Quindi da lì a pochi giorni venne a
viìitarmi una Zitelluccia , che [eco aveva la Santa Croce , ~
la pregai, che mi avefle infegnate , e nominate tutte le'lette-
re, e quella Fanciulla con ogni carità mi ripetè per tre o quat-
tra, volte tutto l' alfabeto '. é tanto mi baftò, che pnincipiai a;
Ieggerel' Offida della Madonna , febbene con {lento da prin~ ~~
cipio, e poi imparai ancora a leggere bene l' Officio dello.
Spirito Santo, ed altri Iibricciuoli ; Con quella differenza, che
tanto l' Officio della Madonna, quanto quello dello Spi-
rito Santo l'imparai fnbito., e lo sò leggere bene ancora adef- ._
fa. ;ma negl' altri libri- alle volte non fola non vi ho- faputo ",,'
leggere leparole ma nè tarnpoco vi ho conofciute le lettere:':,::'>,

. e ciò è fiato, quando le parole non erano di frutto .Oi1dé;;~~t;;
dico, che sòleggere , e non sò leggere; sòIeggere quando.?:;',·ì.
quello, .chetrovo ne' libri è di frutto per lo fpirito; non sÒ;;.,.::>-'
leggere, quando ne' llbrl le parole non {ono di frutto.; :di, _".~~~~:
modo che alle volte legga, e rileggo le facciate Intiere.ae'{i- ,; ...

.. brt~ .•'
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bri , e nè conofcoslettere , .nè capifco le parole, perché non'
fono di frutto per l'. anirna, .

Tra tutti li Santi avvocati, 'a quali .in.tutti imiei.giorni
ho portata fìngolare divczione.vunoiè fiato, ed è il Padre

_ S. Domenico .che.fin da .fanciulla nella miaprima infermità,'
me lo .elcggei .in Protettore. -Or-quefìo gloriofo.Santo circa
I'anno.rrlgefimo.fenlmo dell'età miami.concetìe-una grazia
di miafommaconfdlazione , ·e fu , .cheun.mio 'Fratello per
nome GiufeppeCofìanzo , .eflendo.ritornato.ungiornoa cafa
tutto allegro pe feftofo ,:mi difle quefleparole.: Iovoglio e~
fere inRomaa dlvertimcnto.con.aìrrimiei amìcìvche.ne.dl .•te voi'? Ionulla.rifpofi da .principio ; .maIevata Ia.mente a
Dio, fe era di fua divina.volontà ,che quelFlglluolofiac-
cingefle a quel .viaggioIn que'iternpi ,ébbirifi>ofta daDio per

. -voce.interna "che.ie folle. andato .farebbe lenza dubbio.mor-
to prima,di:ritornare,,:onde:JondataneHa certezza di quella
interna Ifpirazione ,gli,parIaLéhiaro , oche .nonfoìle ..andato,
perché n011 farebbe più ritornato a cafa ,·ma·farébbe morto
per il viaggio , Al che egli .rifpofe , or giacché avete detto ,
che debbo morire in breve, voglio andare in Roma non più
per divertimento, ma per vifitare liLuoghi Santi; .Andò,
vifitò.i Santi Luoghi contuttafua divozione , con.eììerfìcon ...
feffato , te cornmunicato , .Iecondò-ci.fu ..poi detto, ce nel ri- .
torno s'incaminò alla volta .diBraociano.rìoveappena .giunto
fì ammalò a morte; . il che fapurof 'per mezzo d'una Iertera "
che ci fu da colà-inviata, io Iubito colla povera mia 'Madre ci
mettemmo in .viaggio per andare adalliflergli, -Gionte alla
Madonna di Capranica "ci fermammo .per un-poco afare ora-
zione .a quella facra Immagine , .pregando 'Maria-,V ergine ,

. che ci aveflefatto.trovareviv o quel.povero.fratellosH che
" fatto, intraprendemmo ilnoflro.carnlno , e viaggiati pochi

pafli, ebbi di.nuovo.ifpirazione di ritornare apregareMaria
Vergine .in quella Sacra Immagine, .che miaveffe.conceffa
quellagrazia per lrnerlti di S.:;Domeriico ,:-pregaLmia"Madre
a perrriertermiil ritornare in dietro; ,fi contentò" -ed ambe .•
due ritornammo a pregare la Beariflima Verginevche ci avef ..•
.fe fatto trovare vivo quel Fratello • TerrnìnataIa.noìlra ora .•

- .. zione
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. zione la feconda volta, ' e pofle. di nuovo in viaggio ,e cam ..

" minati pochi paHì 'ci Ii.fece-ipconrro. un Religlofovefìito di
-' bianco, ilquale doppo~averci:'faJutare;'comogni~II1odefiia, con

tutta affabilità ci dìrnandò-, dovè eravamo-inviate-s. 'ed a che
fare , 'ed avendogll.rifpcìto-corrpoche parole, che a:Braccia-
no ,. 'per andare: ad affifte·re: ad un'povero- .• io fratello-mori ...
bondo ; ,~,hrifl~ofe~,:,andate.p.ur~'CÒDf()r~e,.,,:·clje~rovarete-v·h·

s ".' ,VO' y~ftro~FrateIlo ;" ma miiavvertl, ~cijèèndò' poche miglia
_ . Iungi.da Bracciano trovarete.melte fìrade.inllemé ,. e perciò .

facìle.asbagliarfì-, ma andate, che Iddiovi provederàdi gui-
'.:~~ da', ficura; Vedendo. tautacortefìa ..in · quel: Religiofo: gli

gliofferfi da bere-in. un-fìafchetto-j.che pieno-divino-portavo
per-mia Madre', ed egli-fubito.bevè-, Iopregai.là feconda vol ..•; .

, ta~;. che aveffe bevuto' un-poco più" ed egJi bevè la' feconda'
volta- ,e toruatorni: il fiafchetto con umile ringraziamento,
ci fparl.fubito-dagl' Occhi, ed allora per voce interna fentii ef...-
fer flato.qnel'Religiofo il PadreS. Domenico mio Avvocato;
e tanto .più mi confermai nella verirà v. quando poi.offervai il
fiafchettodel tutto pienocomepriina;rebben;'e::a~me,ed a-mia
Madre ci foffe parfo aver egli-bevuto. p(n;que ..volte e-v Gionte "

'. - in fine al.luogo di tanteflrade fécoudo-creveva accennato-Il: ~,',
.,±' Sanro.j. glàviclno- a.nojte-; quì. ci feranammo-çe. dièe:~jpQ.~::\~~'

:. alcunepeche Aivc.-,fflariaalla Beatiìlima Vergine, ed;a'SiJl~:.·:,'·~~~.,
'uie.nico·, 'che ci provedefle- della promefìa guida ;" ed ap>~l:a.;~.~;~Ji
recitare poche A'lIc.:Maria.; che comparve un povero.uor .-:;'i;".,>;':
che fedelmente , e con tutta carità ci.condufle.alla cafa •. q " ~::,
era- moribondo. mio Fr~teno;' lo trov.or.rao vivo " 'ci :i:it:~'~',:

"'~:" i!?~b'e s- firallegrò ;:nv non potè parI~~e..,-tiw~~ e:ra::aggrj~- ....""~.:
L<I~~J~~~darm:ale ." Il 'poverino èf ~i-mori.bolJ.~o", e ftavafulla nn .• ,. :,)
. r -,:,;aa,terr~ " tanto era l. !C~·o~.t~jnella:pl~<:V6d{}vt"che)' ,ay'e:y~',:·} ;

:.•:~"4lèrr:;è'r:ì ~,~::it.iaccolto in fua cafa ;' ieglftioll fupiù iti'i:lato ,dl~\,~;;
, • ,;::....;:i7.:évere.::Santiflimo.Vlatico, nè l' efìrerna Unzlone ~i}erc'l1(!~~~
,r,:~...l i,~pjtO'f!pofe in_agO~,i.a; -febbene fec.0ndod,fri d'~tto~da quella :.:
,: J.J~<?Yfra,Vedova ~-gla,~'er3'~onfetrato' ~ISacerdote-v. Lo:sm- .' >

~l ~lo'dunque fernpre intrepidafenza prangereper non diver- -
> ( r"~i~"dell'unione con Dio, epafsò Iafìefia notte in _man9,~j.a,: ..,r,;r", ,~.ndopropriamente fpirò'~ s~jnc?ntrò'-, che io ~Iidic~~«).,~i "

*' ~""f:~;,...,:. ,',,~9~~fe11pe',. e M~rla ',yl dono 11, cuore, ~,~.'~111/m\a,rn~3il~(_~t}
" " '",\ '~~~' , '\. :""'+", .s= . .i«:

..~:. /., .~,13f"" -i , . : .•-: :~'.,: . ''.. ~~.>:"'~:
""'\f1\ .i.oi:,".' ::;i';f.' ,.y . "~, ".~" ,. . ~:'-~~',,,.:.ac-_
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f e f Ialvò permifericordiadi Dio , e ne fonoflataaccerrata .
l nella tanta orazione più volte dal Signore .11 {tIO corpo fu f~p .•

pellito per car itàda que' Reverendi Sacerdoti; ed H tutto l'at ...
tr ibuii all' interceflione del Padre S.Dbmenico mio fingolaril-
firno Avvocato •.
-, Non m-alto tempo dopo la morte di quel fratello';' Iddio

chiamò a-fe ancora la poveramia Mad-re • Queìla POC'9 patì,
perché poco rern po fu inferma. Ellapafsò-molro raìlegnata, .
e m unita di tutti i Santi Sagrarnenti , ed ebbi la confolazione
di udirlareoitare.con rnoltofentimènto di Dio di fua bocca la
protefìa per 'ben 'morire • Ella fu donna molto divora , mo ...
defla , efem plare , paziente, e fopra a tuttoaflidua nelIa Ere<.

qucuza de' .Santl Sagramenri ; .e quantunque' po-vera, Iopra
modo inclinata a far Iimofìne a' poveri. Ella per, rnifericordia
di Dio f Ialvò , e .quefìo . lo sò , perché nella [anta oràzione _.
Iddio me neha accertata per voce interna: ed-una volta, che
l1regavo per l' anima di lei ,mi apparve, e per voce interna'
mi difle , che folli andata da pa-rte di Dio a pacificare le due

l mie SoreIIe, che fiavano ditguflate tra di loro: andai ,1'1'.0- , _
vai la verità, econla grazia di'Dio lepacificai • . . '-

!C A p~ X I,

'Marlanglolaè cafUgaàl da Dio per UtJ penflero ;
Si offerifce a Dio pèr.pit't patire. Repa legata

la fuavol onta nel bene operare. -Òe

.~

:p..A~a~a rllFà1tra '~fita.'ranim:- d-i m!a Madre, Iddiòmi ca- ..,..-::
; _.' ft~go perun p~'pfiero., e IU: 1~1~~enne d.et~o , -che tl1?a: T;J~ .
(mta NIpote avevapartonto unfigliols.o mafchio , e che m v.:
i termine di dieci giorni il Signore l'aveva tirato ~-f~ 7 a ~ue'fl:a_ .~.
i·nuova ferrza av-vertire a quello mi faceffi , formai dentro -<1; ,- ~
fc mequeflo penfiero: -Signore quefla mia Nipote col Sagramen- ... 'i'
. to del 'Matrimonio già 'vi' ha inviata un' anima; maio colla :~'r',

mia virginità chi fa fe avrò fatto nulla di buono • :Appena con .•::::....:;:':~
ceputo queflo penfiero , ebbi una elevazione di mente, e l)~C! , '.'5
vifion~ i.ntc!!ettllal<; vid~i ,che S: Antonio da Padov.a, U~t~.
de' miei Av vocati , nu prefentò come nelle .braccia 'Gesv:,

I - Criìt .~ .. ~
_ _. -- \ :\;40>, ;t~~_, - ,,;H.~

~ .-: '. ,f', ~a;Y~1
~::; - .r; f " ' .

.:.. ,,":-0' . _ .. -.~ .
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-Ò, . '~':;efiftò:i'n-fofnìa~dipiccoloBambinellò., e' Gesù Crifto 'mi tra ...
( '" .' maudocome dal.fuò C!>Ilatc).u.~a&iUAfiniHllrra di Sangue,n,er,
{ , . '.: '(;-UÒ 6~, -chc poco mancò , che.non rriorìff di.puro dolore, 'I: .

, '. nel fèr;irmi LiHre:lqu,~.fte·paroleperivoce i,llter,na :': ogni', v~)lta·,.
:,::,,':che :~,;ret~~{~,itjijenfieri.;!vi farò 'Jeqiire,9h~fi9'~dolor~;: e

:l!llai f~;r.<:~~~~ca~'a a -conoeplre fiinili pell'~eri\; e-quel dolo-
",', ,~~ll~J~.l~~~~F~:~~~:tii:~::!luit~q~~i gi~:rn~, Iebbene nQ~
.,.'.. ~.f!f~~~~i.~qc.~~J.a:~~,a .~~m~~tfion~:~~a\l~ -dolo~e fu fen;-
, :' ,~~blre",t:~$~r:~,"\~;~e~~!(DJd~~,~~!f0fiutnat~:meco 10 quefìo

,_'_!moc:.()",; :,C:1Ge/fn vjfione:·:qu.,~fa.tort,v.a',"cd':tl'favore, o dono
Ikr~1l~:re'.•.e~af:<.?'~intellettu,?le\':nH~,~L~Q,~~rel~irfibile ,,-è'reale ,
-çorne.thlfi.:él.Itr-e.volte' d'altri ,dQn!L~evifìoni . ~.
t" I-:ç(}rJ;e:ya~EaJ1no.,,:rrlgefim.9.~,iìnaY:Q ';0 incirca della In ialetà ,,"··qlùind,~i~hl,g.iorho:;~t1e'<l#:ç~,Q:·DJo'l)et tutti i.pecceto •.•
rl , ebbi una tremenda vifione ~.Viddi in Orazione, che com .•

Ilvarve conie.fopraIa n.iia te~..a,,_,,~.a a(fai inal~o I'Irnmagine
del P.3dr~'~Eterno'ln:fonlla· dl,-yenerabll Vecchio , nel' modo

, ~Pliui1to,~"çhe:ai1ni prima -l"~fv:~:VovedJH,a'i~un'altra vifione , .~ .
quando p<;.r.lo fpazio di novç: Qte:ç~.~tlfltl~l'avevo prsgatoa". , .

•••••. ·K,.-·.:.......,-' L..-'~~,'~~ed~~~j ]a"grazia."W:'HU-",~~~!d~:iDri<f,!ìmile ~ q4eU~i: . "~">.'~~-;~

.,~:~~,~Si'.M~~.iM:~4da'le·q~P~)lTte,n.t~:j~~P,ri.i?e11~~'qjtf.~-t~11,za:;·,:,l. '. '-i,~>;'~
... T, ' •••• fL.!r:- ", '... "l ~r t' .. ~., '. ?:~.y- U;' ~A•.•· " _. I

,:~:'~~." ~Uè :f!.'!\~:~.l:.;)~ tUO, Q{~, :~ "' .~ff~..,~~:a'!( ';0\

~ ·rit'''Sint"tJ:~fnj~~oTnJalfm.'... '.:-,,~·~e!i~ir'qu~R, .. 'f";5i~1
la tùa d'dIta armata di f4~w.iriW:.. ="' ",~ '~ith~i}ni,1:011tr9-j,#c~ .':7~:',
catori ;'Offervai pofcia irfijQ/S~ri:" , 'pr~"~embiante cornefde .•·~~.::~/··0
gnato.; atalvifìa .io tjcorn~, :'<I",~. ,:t9'colo, ,de~:e;:~;~g~":~~;~<;,:
diffi ::io 'credo.in Dio PadreOiif " ,.t.~: .le'.egu·~;(),.nt(·~' •f:~~~~~~':
tente , dunque puole ; f~"egliè'~:(}~:r.-~·~q'Bè sa rt~~~:~~;:~~,;;g:
dr,é:i,d unq,1J~ 'vu?le perdonare-a me,~:e:!a~~i~;,pe.èc~~~fJl,~·t~~J

.fipèntano'di cuore , Coucepato quefto~U(i:Plf~p~~,~ '. ,~~),~,
, re t:t:.i parv..e" d'efìere tanto at~7rrita;' d.a~r~~ierj;.'ilijr''<0_ '~~,~:~~

. SantiffimoVolro fdegnato , e piu .atterrita ~111veder.;. . ,,: ,'~~~~
.#raaTmat.~ di fulmini, nondimeno parve ; 'che 'in:·~.I!t, ,,~;~::.tt'
:raqz'a Iuperaffe il terrore-; ondetutta tret1)anteJ~'~'~~" :;:~ ..

~<',colla mia mano deflra pigIiafE la. deflra del Pa9reJr.~·: ,~";"
. ·tI~attenerla, acciò non ~agliaife quel fulminlC 'Q. ~,

., fìaio ifìante, "che prefì la mano del Padre Eterno
'''' .. ~uar~lalfecon o~chi~beDigDo, eparFe,çbe'l!1..

'" l .·.·"·~~~~~fì:~'Y'c~

!
"
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dirnenro , che gliela trattenefli , acciò nou.fcagliaìfe fopra ,i
:peccatori quei fulminl.; .ma poi. fubito.nel.medefimo HtaIlte
mutò il Iuo Santiflimo. alpetto., e. rn i.Ii moftrò.tanto. terribi-
le , e fevero, che credei. morire, di.puro.Ipavento-, e:rqueIl~
iuefplicabile terr ibilità. nel: San ti flirn o,_Valto', di.quellz.Sagra
Immagine durò.Iolo un rnomentovequetìo. momentcie Ie .
chiamo, iI~momento.dell'Ira di Dio ;' in.quel mo·m<;,p.1{Q::,d:Ull~
que dell'Ira di.Dio.mi parve: d'erìere retìata.fpogliara i:t;·t'J,.j~.
ta la. grazia' di ogni merito', diogni virtù., e di ogn i ·dojj()
naturale',' e gratuiro, e tanto. mi.riconobbi alll1ichiIit(.'f\':,-<.b~
mi farei: nafcofta {otto, terra per. fottrarrn i dalla.confu/ìone,
che in quel mornenro.fofferfi.; conturtoclò-nelta.vlììoneRie-.
di intrepida in. tenere quella, fantillima, manor- pa[fato·q,UeI
momento.dell'Ira di Dio', ..Ia.Sagra.lmmaginefi, mutòIub.«
to in aria>piacevolc; ed a me. parve ,. clre.nel.medefirno. tem->
po perdonafle a molti peccatori- conafpeuargli.a ..Penitenza '. :\
Sparita. la vifione, vi .riflettel-, e col lume, che' Dio-mi diede,
apprcfl., che ·dobbiamo:defiderare.più.,rofroelfer gettati ad ar--
der vivi dentro una: fornace, prima che. offendere Dio C011
un Iolo peccato; giacché-la Iua.brurtezza.tira.I'ira: di Dio Io-
pra il peccatore ~.. .: .". ,,_
. Spaventata dalla.brutrezza orrendàdclpeccato-, che Dio
mi fece couofcere per, mezzo diquella .vifione, come diìsi ~ lo
pregai' ,. che mi avetfe.Iafciaro fern pre. vi va néHamiemoria il
defiderio.dipoter!o inavvenirepregare a prò- dei.peccatori "
e Dio me ne conceffe la grazia nelrnodo, che: fiegue •. Una
mattina., che tornavo: dalla, Chi efa , dciPl' •.Cappuccini nel
mezzo della flrada nel. luogo. precifo, dove poi Suor Livia
Francefcaua fondò la Chiefa ,. e Monafìero- delle: nofìre Mo-
nache di Ronciglione, ebbi aIl'improvviiO-un.raccogJitnellto
sÌ profondo ,. che m i convenne-fermarmi- e flare- immobile
come una Iìatua in.mezzoalla medefima fìrada: per-unmezzo
quarto d'ora, che' tanto. durò la villane .> yiddi< per vifione
intellettuale come in aria, ma allai in alto treMaetìote Per-
fone , che ciafcuna di elle pareva. teneife legata Ia mia, volon-
tà con un cordoncino, di. Ieta o·

11Ienfo de lla v ifione. a me. era ignoto;' ma Dia me la fe-
ce.intendere in quefìo modo, che avendo io abborrito per

. fem-.

i li,
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{empre il peccato, 'e ferma .nel .propofiro.di ìempre -abbor-
rirlo 'in avvenire ,ed avendo ,pregato .fernpre.per ipeccato-
ri, la Santiflima Trinità 'mi averebbe-conceflatanta grazia,
che la mia volontà farebbe .ììata J::[em:preIegata ,cioè difpofia
per (ernpre.alben fare: -chequando la mia volontà foffeftara .
tirata daque'itrecordcncini , -cioèquando io.foflifìata.ifplra-
ta aconverrire-qualche Anima , .allora avrei dovuto operare

, a gloria,diDjo ,,·ancorchènon:aveffi·:v6Iuto , :per -così dire ,.e
così è Iuccetfo ; 'poichè daquella vifione .in .poi , -ogni volta,
che Iddio miha,mandataqualc1ie'veemente:ifpirazione dile-
vare.l' f\ nime dal peccato, -ha tiratala mia-volontà ,'cioè mi "
hadatatanta grazia ,'e fortezza ,,-che mi fono .efpofta a rim-
proveri' , :'a ingiurie , -evi ho efpoflo .a -sbaraglio.ancheIavl-
ra , poichèvi ricevei finale archibuggiate , -corne dirò in ap •.
preffe; il che non farebbe'ììatopoflibile , .fe Iddio non aveffe,.
'colla fua fanta grazia tirata ad opere -sì ardue Ja miavolontà '
con animo veramente forte .•

·'c· A P. 'X II. .-
MariùJgiola'i;;cj1e !'abito ·Carmelitano~-. iSf/oNotViiiatt; '.•

Sua Jolenne .ProfoJli()ne .• I.
, .

DOpo 'Ia morte d"i"D.GirOI~n1o pe.• ,aIct:ni ~nn.i 'no~ebbi-
Coufeffore fìabile ,finche per volontà diDiom'i-fer-

mai fatto la direzione -delPacfe.ElpldìoCarmélitano , .il qua .•
le in men di un'anno mi 'Iicenziè.aacora 'lui ~ 'e -prirnadili- .
cenziarmimi ordinò ,che -da fua par.!s,.:.~Lfoffi prefentara
al Padre GioanDomenico' Bonfiglioli parirnenre Carrnelita- .
no, e quefìi-rni refìe .nello Ipirito , 'finchèveftii -queflo fa no:.'
to abito. In (1':"tto tempo, .chemi aflifteva quel fant'uorne ,
già il Signore' mi-andava ifpiraudo ; ,che un'giorno: farei _
ftara confolata di vefìire l'Abito di 'MariaVergjne; .ma fie-
come vi-erano delle .contrarierà-per parte dePadri ,aHe-
.gandoeffer 'io troppo .Gicvane ',così,ancoriomi andavo..
raflegnando , oche re foffe fìata -volontà di Dio, fi farebbe :ìnI";'~" ,
peraro il .tutto i. 'QuindLè , ,che effendocapitara in~QA~)';::.,·,
glioneuna Terziaria PiamengaFrancefcana , ,dcnnaicU~gtp~'~IL;::2

F 2fe.rN~::·::':':~!\-:·
. ": :- '," '\~~.~:,::.",~.~,~
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44 V1TA DI SUOR
fervore; e molto illuminata. da Dio, che andava in Pellegri-
naggio a vifitare li Luoghi fanti in Roma, la ricevei in cafa
mia, .e la pregai a rrartenerfi in mia com pagnia per qual-
che gidrno; fi fermò, ed a quefta ebbi campo di aprire tutti /
i fegreti del m io cuore, qual mente ià fin da fanciulla avevo
avuta una particolare inclinazione di eììer TerziariaFrance -.
fcana; ma che fin a quel tempo Iddio nonme ne'aveva data .

. alcuna apertura; le difli.altresì , come io: quel tempo il mio
Padre. [pirituale era un Carmelìtano , e che quefti pareva in';
clinafìe a veftirrni dclIuo Iagro Abito; ma che vi erano del-
le difficoltà molte. A tutto queflo l1iio parlare quella Serva _
di Dio rifpofe : La vira Francelcana non è' davoi, perché è ~
troppo auflera ; ma afìbiare fede nella Beatiflima Vergine;
che vefìirete il fuo [agro Abito Carrnelitano , eprefìo ii fa-
pereranno tutte le difficoltà. Partita quella Monaca, mi oc ...
corfe un cafo , e poflo dire, che quello fofle il motivo ,per;..
cui Iddio mi fece accelerare la vefiizione • Una maitina nel' .
mentre mi veflivo per andare in Chiefa , m'i fi prefentò-un
Giovane, e mi ditìe Mariangiola , credo che già fappiate ,
che il voflro fratello Ipofarà mia Iorella , ed io dovrei Ipo-
fare voi, fe così vi 15Ì'ac.e, e così abbiamo concordato •. ,A
quefìa . ifìanza rifolutamenre rifpofi , che mio fratello Ipofi
la vofìra forella , io fono contenriffima ; ma che -io abbia
ad ifpofare voi, quefìo non puol' efìere ; perché non fono
buona l'e 'I Mondo, e -pt~fio, piacendo a Dio, mi vedrete
Monaca. Q9eI Giovane ,che èra tirnorato di Dio, fi firinfe_
Delle fpalle , ed altro non rifpo1à, che volendo io fervire a
Dio, l'aveff pregato per lui , e fene partì. Non molto dopo
a queflo fatto coll'intelligenza del' m io Confeffore il Padre

"Bonfìglloll affrettai là mia veftizione . Qpindi nel giorno fra.•'
biliro per veflirrn i me ne andai alla Chiefa delCarrninejdet-
la del Popolo di Ronciglione, preparata con tutti gli abiti',
e con rutrar ifoluta volontà di confagrarrni a Dio, ed aI,la
Beatiflirna Vergine. Andai dopo il Vefpero, fecondo l'or ...
dine avu to dal Confetìore ; e la mia veflizicne fu differita
fino vicino all'ora dell' Ave Maria della Sera; e ciò fucceìfe ;'
perché tra i Padri vi furono de i difÌ"areri; poiché alcuni .
erano di parere di veftirmì , ed altri aìlolutarnenre di .nò , e -. - . - 'la
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1a contrarietà de' loro feutimenti , fecondo, poi mi raccontò -
il mio Confeffore, era fondata neI rirnore, che' eììendo io

- troppo giovane, non aveff perfeverato con decoro; e non
potevano perfuaderf , .che io avelli trentanove anni d'età;
e ciò era, perché m i vedevano graffa, e colorita di volto -.
Alla fine per volontà di Dio s'accordarono , e di cornmun
confenfo fui veflita di quefìo Iagro abito, e miIafciarono il
nome del Battefimo . Subito vefìira , la ftefla [era il rnioPa-
dre Ipirituale avanti all' Altare , ed alla prefenza di tutti
que' Religiofi, che avevano afhfìito alla mia vefìiz ione, mi
parlò in quella forma: SUQt Marìangiola , giacché fiere fìata
confoIata dalla Beatiilima Vergine in effere anno~.tl! tral ...·
le fue figli uole , v i bafìi così ;. e -da quì avanti~.Q;g . frete
più a confetlarvi da nefìun di noi; tua andate ovunqueIddio .
v'ifpirerà , fin a tanto" che farete richiamata , perché iPa-
dri voglionooiTervare i voftri andamenti; .non vi 'fi proibì-
fce per quefto il poter venire in' quefla Chiefa. a fentire la
fanta Metìa , e fare. altre. voflre divoz ioni ; a queflo- pre-
cetto io chinai la refìa , e mi ratìegnai alla volontà diDio •.

Tornata a cafa , mi- raccomandai di cuore a Dio, .a
chi dovevo da lì. in poi andare a.confeffàrmi , ed ebbi Ifpira .•, ..
zlone di pregare il Padre Perfio Ago.fliniano .' A>qu~fti mi".
prefentai pochi giorni dopo veftita , lo Iupplicai ad aver. cu-
ra dell'anima mia fino, che i Padrl Carmelitani- mi avef-
fero richiamata fatto la loro direzione • Egli accettò di.
aflifterrni , ed in fatti con tutta carità mi afliflè per Iofpazio
di due anni , che tanto durò il mio Noviziatò .' In quedue
anni di Noviziato me la parrai in digiuni , orazioni, ed in.
fare .celebrare molte Meffe', e, .,Ì:)èfJar· ciòcolla licenza del
fudetto Padre Perfio mio- Padre 'fr)Ìrituale" parlai, ed 'unii.
cento Sorélle, con prorneìfa, .che 'morendo una di nol s tut ...
te le viventi dovefìero dare là IjmQ~nà di un giulioper fare .
celebrare una Melfa in fuffragio dell'anima della Defonta , .

. ed il mio officio era di raccogliere' novanranove giulj dalle -;
- Sorelle vive ogni volta ,. che, mor-iva una di noi, e' fuhito .

farne celebrare le Meife ,. e poi fubito trovare un'altra don-
na, che eutraffè nella Cenruria in luogo: della-defonra , Paf-
!~to qualche ternpo, m! fu detto, che per Rcncìglìoue molte:

. - .' don-O.
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dònne fi lagnavano di me ,'(che n èllaCenturia io aveff Icel-
te IolarnenteIe ricche. .Ioverarnente non avevo avuta 'oef .•
funa malizia diparzialità in quefto , .perchéavevo .elette 'le
ricche , attefo .che da -quefte m i pareva più .facile "di 'avere ,
[eoza loro molto .incornodo .Ia Iimofina di un-giulio nella
morte delle :SorèIIe';con :tutto ;CÌò ne-radunai altre cento
l')overe ,ce tanto-dall'une "quanto dall'altre io avevo cura qi
·rircuotere .ìe "limofine .nella -morte delle Sorelle ,e .diflri-
buirlcparte a "Sacerdoti fecolari "e parte a iReligiofi ,acciò
fubiro .foìlero -celébrate "le .Mefle , delle quali mi 'ricordo,

·che tenni-contofin' al.numero diquattromila , "che vuol dire
fin' a ~1ttrocento fcudi , ma 'poi ,crefcendo le mie .infer-
mità k~ia'vecèhiaja "pregaLuna·buona'Vedova ,èhefegQi- ..

-tò , e tuttavia .feguira a rilcuorere dette ~ljmofine ,"e·lle fa
:celebrare fedelmente tanteMeffe ,'1èbbene adeflo poche fono
le Sorelle, ;che danno .un .giulio -intiero , giacchè .alcune mi
vien detto, 'che danno allai meno.,

Prefìo .il.fine délli dueanni dél mioNoviz 'iato fui man .•
dara .a chiamare all'Improvifodal PadreMendes Provinciale
de' Padri 'Carmelitalii ,che -rnì .parlò iin quefìi -terminì .: '
SuorMar iangiola , adeflo ..che.i. Padri annoconofciutal a vo-
flta indifferenza ,e rafleguazione ,io· voglio arnmettervi
alla folennePrcfeflione, diìponetevi dunque, ,e venite do--
mani dopo .il.Vefpero " che -profefsarere .in mano mia ... ·Il
.dì feguenre alla, meglio, .che.potei difpofla ,alIaJ')rima fa .•
nata delVefpero mi trovai alla 'Chiefa dél 'Carmine ,e per
mìfericordia di.Diofeci la .,miafolenne'Profeilionea"lIa pre ...
'ftenza, di due Tetlirnorij ,,'uno devquali mi -ricordo , ,c'he .fu
PietroPaolo Capra , e fu' in'queflo-modo . Subito-terminare
il Vefpero ,c·furono fuonatele.campane , -come a morto ,ed
in tanto tu preparata una .fedla-avanrlall'Altare maggiore, .

-nella qual fedia Iedè, il Padre .Provinciale fuddetro -, .Padre
MaeflroMendes , aflifìito -da due "altri Padri, 'uno alla de-
fìra ,e l'altro' allafiniflra; "fui pofcia introdotta a piedi del
Padre Provinciale v oveinginocchiata -collemanigionte , e

-con tutto·ncuore diffi quefìe parole: do SnorMarlangiola
faccio-voto " e prometto aDio-Onnieotcnte , 8 'MarfaV er .•
gine , ed .a 'tutti i Santi 'perpetua Obbedienza, .Povertà , e

.. Ve~
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V'erginità. Dette che furono, dame.quefìe. parole., ,-irPadre:
Provinciale fi levò dalla Iedia-c. ed inginocchiato:ìavanti l'Al .•
rare , intonò. il re Deum.taudam«: ,: che fu: cantato; folenne .•_
mente da: tutto ilCoro ~ e nel. mentre. fi .cantò': da' Padri il:
Te Desm.t audamas , io. ftiedi fem pre. inginocchiara ',~,ed.ebbi.
intenzione ferma di. morire' al mondc.çe.vivere.ferirpre. a:
Dio •. Terminato. il Te.Desm ·/audamus, il 'Padre, Mendes mi
fece una frutruofa conferenza. circa" l'ofservanza: de' fanti,
Voti, e della profefsata regola, con. dirmi: alla. fine', che
avefsi. pregato Dio-per. lui'" e per, tutta Ia.nofìra Relìgione, e'
che fe volevo tornare a, confèfsarmi aiPadri.Carmelitani ,
fofsi pure tornata j. che.rni.averebbero.afsifìlta, che già. gli;
av..eva, parlato •.

Suor. Mariatlgiolaji dedica. rutt a.all a carità .del ProJJimo ; ..
e de' pericoli cbe.iscontra.nel]' efercitarla «.

• l"'D- Opo la fanra Profeffione , fubito peradèmpiere alla In-
..' tenziòne.delmio Superiòre , mi.portai.a ~!ngraziare il l.

Padre Perfio della carità: ufatarni in que' due anni.di.Nevi- , ,
ziato ,. e poi; tornai. a Confeffar m i.a iPadri Carrrìelitani frna.
come che ilSignore aveva già' chiamati a fe', il 'Padre.Elpìdlo,
ed il" Padre. Gio..Domenico Bonfiglioli ',:' iPadriv che.erano. _
refìati ,mi afliftironoor. I'uno "ed or. l'altro per-poco tem·, ,
110; giacchèalla fine quefìi ancora, giudicarono. bene, ..che "
io, folli andata a confèffarrnl.ad altri Conféffori ..•.Mi -rafìegna]:
di- nuovo' al: voler.di, Dio ',-e Dio mi; condufle.fotto la;dire~·
zione.de' Padri Conventuali, da quali, fui. affifiita:. con-ogni.
carità per' lo Ipazio di' circa cinque: anni,. e' partiti' quell'i "
che mi, afliflevano, Iddio" mi riconduffe: fotto- la, direzione'
de' Padri' Carmelitaniv. de' qualiperalcuni -rnefi.mì affiftè n
Padre.Maefìro Nunez, ed: il Padre Maeììro.Correav. ed.alla:
fine d'ordine Ioro-mi flàbilij-alcuni anni; fotto-Iàdirezione •
del Padre. Girolamo-Mèconi ;"e paffato quefti. al 'Signore , . e'
crefcendòfernprepìùlè mie infermità', che non mtpertnet,..,
tevauo di 'andare fem pre in Chlefa, ' fui: affiftiraclrca trè','art~,

m
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ni dall' Arciprete Rondelli ,e quefìi alla fine mi raccorn-
mandò .al 'signor DsOftilio Ricciotti , che con tutta carita
Iono .or.rnai fette anni ,che mi affine. "

Or per ritornare . al filo della mia vita, è da Iaperfl ,
che appena veftita di quello Sagra Abito , Iafciai le fatiche
efìerior i di.carnpagna , e .ciò fu, percheneffuno più me ne
fece, .iftanzs , .nei Confeifori meI'averebbero perrneìfo ; co •.
ficchèdurando il mio Noviziato ~ miefercirai .corrie diffi ,
Iopra ad ogni altra .cofa in far celebrareMeììe, I1}a fatta la
SantaProfeflione ,midiedi tutta alla carità del Proflimo , e
fehbeneprima .avevo fattaqualche Iimofìna per quanto 'Idoe
dio .mi avevaproveduta , ed avevo vifitato qualcfie infermo
l)e-r le cafe , allora nondimeno polTo dire, che principiai ad
efercitare quelle fei virtù .efpreìlè ne' fei -fcalini della [cala
della Croce, perché .alloraverarnenre principiaiad operare
fem pre , ,e con tutto fervore contro la mia naturale inclina .•
zlone; -mercechè -dove prima fuggivo per così dire legen-
ti, principiai a' .domeftlcarmi C011 tutti, fecondo vi cono"
fcevo la Gloria di .Dio, e qualche beneficio del Proflimo ,
dove .prirna nonvifitavc.l'lnfermi allo Spedale , principiai a
vifitadiindifferentementeogni .giorno ; ed oltre prima ah-
borrivo :in .eftrerno il trattare con -vomini v allora princl-
plaicontutta .intrepìdezzaa trattarll .iu .ogn] occorrenza,
nella quale conofcevo "eLfere .in 'profitto .dell'anlme , ed 'in
promovere ildivine onor;e,.. .
. .AllQrad,unque dopo Ia Santa Profeflioneprlnoipiai a vi .•
:fitareJutti-gtinfermi.~hepotevo tanto nello Spedale, I quanto
per.le .cafeprivate , .aqualiportavo .tutti-ique'icibi .preziofi ;
che .potevo , .corne .minefìriue, .carne.j .ovì ;"ciambèJlette ,
ucelletri _, .frutti .cotti ,~ed,aItro ;-ed aquefìo effetto .pregavo
dlverfemie particolari Benefattrici., chemi.apparecchìava-
no detti cibi,. ed io avevo cura -di portarli allo Spedale ;

-Quando -vifìtavo glivomini , .gli .davo dafnanglare, con
dirgli .qualche cofadiDio, ~epoi .me 'ne -paflavo-fubitoa fer-
vite leDonne , ·eda quefìenon folo,davoda mangiare, ma
le fervivo in tutto quello, .che potevo., ,e la 'fìefla ,carità.
.ufavo colle-altre donne 'per le cafe; -gli .vornini -poi tanto
.nello Spedale ,-quanto per le cafe Iìfacevofervlre.damìo Ni ..•

l)O~
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pOte; che prefenternenre è Re1igiofo Sacerdote, di S. Ono .•
frio , e di quefto mi Iervivo ancora a portare a poveri car- ,
cerati tuttaquella Iimofina , che. potevo, come dìpane , di ,-
vino t di mineftre , oglio , e pagliacci per quelli ,che erano
carcerati per caufe civili , eda quelli, che erano nelle fe ..
grete, almeno un poco di lume per quel poco tempo, che
mangiavano, ed acciò gli il perrnetrefle tanta cortefia , pre-
gavo la carceriera a contentarfi , E perché detti poveri car- '
cerati ftavano tutti Ienza la Santa Mefìa anche le Fefte , ran-
to feci, ' e tanto difli , che colla grazia di Dio, mi riufcì coll'
intelligenza del Giudice di quel tempo, che feci edificare
il Sagre Altare in un cortile interiore vicino a dette carceri,
che avurafi la licenza da Rorna , principiai a farvi celebrare
la Santa Mefla ogni Fefìa , con trovar' io la Iimofina , c pre-
gare, e pagare il Sacerdote per alcuni anni , 'finché I'Affit-
tuario della Camera di quel tempo fi addofsò fopra di Ie det-
to pefo, come in fatti fi feguira a' celebrarfì.ìn tutte le Fefìe
dell'auno Ia Santa Meifa-. ' ,:

Finalmente dopo la Santa Profeflione mi appliraia tutto
mio potere alla falure dell' Anime, ed in Ipecié a Ievare DO,n-
ne dalle occafioni dei peccato. A quefì'opera di carità ebbi
per grazia di Dio tutta I'atterizione ; poìchè fubito che fapè-
va eflere capitata alcuna di efle in Ronciglione ~ fenza perder
tempo andavo a ritrovarla ovunque fìaffe , anche nelle p,u-'
bllche ofìerie , e meco la conducevo in mia cafa , e per gua.
dagnarla più facilmente a Dio, e difporla alla vita, peniten-
te, la trattavo, come fe mi folfe ftata Sorella; cioè la pri-
ma fera io mi sforzavo di farle una buona cena';,~J~_-t'iveftivo
fene aveva bifogno , e poi le facevo una fpirH~f:çpnfe-
renza , _e la difponevo per farla confelfare il gio'r~:~feguen ...
te ; il che ottenuto, e ricondotta in mia Cara, It'Ì)regav,G'
che per quel giorno lì fotfe contentata di digiunare per a~q~,
re diGesù Crifìo , che aveva ricevuto nella 'Santa Cornmù ••.:' '
nione, e poi poco a poco la riducevo a digiunare' Ìll' pané~ ':" "
ed acqua, come facevo io. Di quefie donne dunque dopo -
che le avevo ben difpofìe alla vita penitente, perché erano __,:,,_.
molte, ne tenevo tre, o quattro per cata ~ e le facevo fàti~f;,:<~:'
gare ,e dove le mercedi delleIoro fatiche non bafta~vam:)'1;è~~~,,'~~?, G' .,e.~~'-,•.'t'-

, , ",' ;::':-: ',<)i~
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v~Jlirle, e per pagare Jepiggloni delle cafe, ove abitavano t
iofupplivo a tutto colle: Iirnofine , che. a tal'effetto trovavo
da diverte benefartricir ed una volta ne. tenevo refugiate in
più cafe fio al numero di -quattordici, 'le quali tutte erano
talmente ferro la mia cuflodia che le viìitavo ogni. giorno
l)er Iovveuirle in quello le bifognava, e perpacificarle "quan~
do tra loro era qualche diflapore , e per corregerle Iequal-
ch'una di eìle fi pigliava qualche libertà in' ufcire di cafaper .
perder ternpo ; o che parlava con vornini, Le Fefte poi io
le accoglievo tutte, e meco le portavo in Chicìa a farle con- ~J
feìfare , e ccrnmunicare , come ancora nelle publiche Pro-
ceflioni meco le conducevo ~tte infieme , e per lo più ve ..•
fìiré di bianco ,. - -

. - Quando. poi le fùdette povere· donne fi erano aììodare
nella Penitenza, e ririratezza , e per alcune fertimane , e .,
meli accreditate; io parte ne accomodavo per ferve , parte \ '
morivano fatto, la mia afliflenza , eda quefle facevo con ogni
vigilanza amminifìrare tuul iSanti Sagrameuti, e fe paffava-
no di notte, .che non foflero giunti in tern po. i Sacerdoti, le "
afliftevo io finall' ultimo refpiro ; altre poi ne maritavo, ed - _
a quefte davo a tutte venticinque fcudi in denaro, trovato per '
carità , e poile facevo t'acconcio di pagliaccio ,di Ienzuole ,
di coperte, di ravole , di .banchetti , di biancheria, fino.
de' piatti, fino di Iediole ,. in fomma di tutto quello, che bi.•
fognava per la cafa d'una povera ; e credeterni ,. che era tan •.
ta la providenza, che Dio. mi mandava per rnantenerle , per
accommodarle, e permaritarle , chepoflo dire' , che era un
continuo miracolo, e di tante, che Iddio me ne mandò nel-: v..

le mani, due fol e ne perde) perché 'mi fuggirono dìnotre , I
. pericoli , da' quali Iddio per infinita fua Bontà mi liberò p~r.

aver levate le accennate. donne dal peccato, tre. furono i
maggiori,. . '. .

. ll)?rimo fu ;. che. avendorni Dio~ data ifjJiraii.one di r~ti... I
rare~ da. un publico Icandalo una giovane foraftiera molto '1
avvenente di volto; quella, paìlati pochi giorni di vita pe- .
nltente, fece de' molti flrepiti , ed il peggio fi era ,. che.mi
follevavale altre povere convertite a ribellarfi contro', di me.
ed a fugglrfene .! Lapregai per quanto feppì, e potei alla per ••.
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MARIANGIOLA ·VIRGILJ. St-
feveranza , ma nulla .giovò , mercecchè furtlvamente dlnot-
te fe ne fuggì , e fen'andòìn un catino di campagna vAndai
fabiroil dì feguenteper ripigliarla dalle mani d.eInemico'; ma.
quell'momo , .che l'aveva accolta , .dopo .averrni detternolre
parole lnglurlofe , mi Ipianò l' archib.uggio ,come te allora
allorarni .avefle voluta ammazzare, Contuttociò .io-Iìetti .in-
trepidain pregare quell'uorno , acciò me Ia.rendeìfe ; rna.non
fu mai poflibile di ri portarne vittoria; alla fine tutta afflitta ".
e con mio fomrno diìpiacere mi convenne tornare a .cafa ,,(eu ..
za avere potuto ridurre quell'anima a Dio ;.e difpiacere.mag-
giare provai, quando da lì a pochi giornifentii , ..chequell'uo-
rno era morto di morte fubiranea , fenza Sagramentiv-con
fpavento de' circofìanti ;e della .donna .non le ne feppe .pi.il
nuova, e quefta fu una di .quelle , .che perdei ,. .

Il fecondo pericolo ,da cui per .Ilmile cagione Dio.mì.li-
berò, fu altra volta , 'quando Ieppi , cheun certo prepotente'
teneva in un catino fuoridell'abltato da cinque .anni una :jJov,e.•
ra giovane, -che.avevarapita in Roma .alpropriomariro ve
la IL efchina veraflatapriva ide' Santi .Sagramenrj-pertutto
quel tempo, e di pìàprivadella Santa Metla' anche Ie.fefìe .•
Ondeperrimedlaread un tanto male, la mattina del Sabato-
Santo .armara di Fede, e di fortezza d' animo , 'elle .mi.con .•.

. cefìe Dio, di buon' ora, e folami .:portai al cafinovoveera
la donna, I~ quale per divina difpofizlone trovai fola.. 'Lapre ..•
gai, accettò, e meco la conduff in Città s la vefti] .di.bian-
co , e la mattina della Santa Pafqua meco la .condufli ,PubIica .
mente al Carrnine , e dopo confeìfara , .ecommunicara jcir .
ca l'ora del mezzo giorno, la confegnai Irrcufìodia ,a duepie- ..
Sorelle , ed io la mantenevo di vitto ,.ene'.-giqrnL, .che Iddio ;
me lo ifpirava , meco laportavo 'per le Cbiefe;'~àJ-lat$;antaMC!!~'.
fa , ed a farla confetlare ,e comrnunicare .~.·.P4(fatiaIc-tjn.i" ,.

·giorni, l'refi in mia compagnia :la fuccennats gpìiria.:,·;ed·,ùn ".
mio Nipotino , .e m' .inviaialla vifiia .della MàòòQQa <'dr:ç~;,:,.
pranica, e giunta in.un certoluogo poco Iontano da;Ron~g~~gr:·:~~$,...
ne , mi fentii ali'Irrrprovifo dire .nel.cnore, ,come,dall'4g"'" "'['~>:
lo Cufìode qucfle .parole .rPermateper .unpoco .•lo.fublt~C '.'
bidii ,mi fermai, econunamanotratrenni la dOllri~ .•:::"·
.1' altra il mia Nipote ,ed appena fermati tuttieuie::iP ~~.:, , .

.. r'.. ....• ::. . 1>"';." ..
.,U' ~ . . ·C~~i·Ci,., ~~~~' :

. . LJ:~::~ç:~f~ì}~:..
.'. ;::s;

.~;~:f '~::~.~~" .' ::... -
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dj mezzo paffo , ci furono Iparrate due archibugglate, e cl

/' '}1affarono le palle avanti al p~tto. Di queflo fatto io non par- ,
'. Iai , e neppure mi curai di Iapere chi aveva tiraro rne volli -

credere, che ciò fofle fiato tentato d'or •.dine di quel Prepoten-
te ,a cui avevo levata la donna, ficcorne me ne fu da più per ...
fone poi parlato, ma mi baftò fola, che Dio avetie liberati da
quella ingiufìa morte quc' due poveri innocenti. La fuddetra
donna dopo cinque mefì, o in circa molto contrita fe ne paf-
sò all' altra vita, a cui io afliflei fin' all' ultimo refpiro colla
maggior carita: che potei" ' -,

11terzo pericolo , dal quale fui liberata per effettivo mi-
racolo dì Dio, fu, quando ricevei un colpo di pifìola , e le
'palle mi ~addero t.utte a'.ptedi , per avere levata un' anima
dalle manr del nerruco , eroe levata una Povera donna pecca .•.
triceda una publica ofìeria , la quale per mifericordia di Dio
fi converti, perfiflè nella vita efemplareper alcuni anni, -ed
in- fine {e ne morì nel Signoremolto contrita; 11malfattore,
che tentato dal Demonio CI Ialciò vincere in cadere in un tanto
ecceffo , poco tempo fopravifle , e molto mi difpiacque , che
morilìe , perché non ebbe tempo di far penitenza in quefìa
vita; mafolo.mi rallegrai, quando fentii , che per mifericor ••
dia di Dio erafì confeìlato , e cornmunicato • ..'- ~

C -A P. -X I V.

Suor Mariangiola riferì/ce la carltàdel Sommo Pontefice
InnoccnzoXII. Jpiegai grati;.

della p~rfeziolle crijlia1Ja-•.

NON molto dopo avere profefìati folennernente ì Santi
· Voti, un' anno nella Iolennità della Pentecofle ritro ..• ' .:

vandomi molto aggravata inIetto per le mie folite infermità,
defideral , e ne pregai Dio C011 gran fervore, che .in quel San ..•
to giorno mi aveffe concefla la conferma de' Doni dello Spi-
rito Santo nel miglior modo , che fofie fiato dì piacimento .'
alla fua Santiflima volontà: Appena fatta quella petizione_.;,;~i
parve di vedere intellettualmente, come molto in il~~f·tÙcsÙ
Criflo Crocìfììfo , f; ~a-pjaga del di lui Cofìaro f~ttàà modo di'
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una ,Iplendenrì ffim a porticina; Indi a poco viddi un uomo' '
pontificalmenre veflito ,che in, una mano aveva due chiavi;
e coll' altra conduceva una bellillima Spofa, e quefìa ftr,ingea.
nella.defìra uno fcettro d' oro , ed ambedue entravano, ed.
ulcìvano.dal fianco aperto.del Redentore ; ma sì nell'entrare,
come nel!' -ufcire difpenfavauo molte monete d'oro •. lo .non.
intendevo la vifione, e Dio-per voce interna me la.fece-appren- . '
dere in quefta maniera. L' uqI1!0 pontifical mente vcfìito d~~,
notava il Papa.Pignatelll. che..in quel.ternpo regnava. La
Spola che per mano conduceva, era" la Santa-Madre Chie •.
fa", la-quale ftringeva quello-fcertro doro , perché aveva' a;(,~~,

. fe foggetto tutto il mondo. cattolico ,;: arnbidue entravano,
ed ufcLvafl:l)del,Cofiato.di GesùCr.iflo. poichè:· il. Papa , e.la.
Santa,Ma4re Chiefa ripetano in eflo .., perché. in erfcritrova-
no-l'amorè.verfo Dio" e lacarità.verfo-il pronìmo .Difpen~
favano ndl' entrare', e-nell' ufcire dal Coftato del Salvatore.
monete d'oro", le quali dinoravano le fante Indulgenze ',', che ..
il. Som ma Pontefice concede a' Fedeli, per imeriti-di Gesù
Criflo nel.reforo di-Santa Chìefa . Quel fantouomo.s-cioè
Rapa Plgnarellì )- r.ipofava.nel .Coflato., del-Re4:(!.;Q.~~9:r,~.~,c9nle·
in Ierticciuolodi fuoco" cioè-d'arnor. dìDio ; ~héFi\Ì~L~JtJ;'@ya1':~'.
va ~1fuo cuore; e perciò egli era tanto...caritatlvo' ;to;tP.139,[ì,,'1/;~·:c':.,.
mo ,; quando egli entra va nel Cofìato' :del·Sal-Y·aiqrç:, ..tipqf~~;'/tr
va, cioè faceva lunghe, e fervorofe orazloui.per.fuo :pràp,rih~',o ;;~.',

. profitto, ed .allora divampava d'amore verfo Dio' : quando ;',-:
poi n'ufciv.a, diffondeva a tutti i.Bedeli quèll' incendio di ca .• ' -,
rità, di cui era rimaflo accefo, ripofando nelfianco di Gçsù, .:.
G;rifto,. Terrninata , che fula.vifìone ,.mi. fcom da.quell'efìa-; " .
fi, e quantunque, molto aggravata' dalla.febre , poteicella':" ' ,
grazia di Dio quella fleflamattinaIevarmì da tetto "e, pp:qet~"-.. ,
mi In -Chiefa ad afliftezé-alla.Santa ~lfcl', e communicarrni', ~
evìfìtare una poveradounainferma. come avevo defìderatc.,

.•..,,: Jl. D' .e_WlieUo.,a lO., ".;';' .
Altra volta. in que' tempì., cioè dopo la mia folenn:i··~·

. . Profeffione , in atto, che medìtavo.la.Paffione di. Gest!{;~Ij;: ":;".:;
fio", fui elevata in Ipirito , cioè-tra-il fenfibile , e l' 'itlfçJ1:I!~~t,·.,-
le , viddi pervifioue , .al mio folito, intellettuale ,cp'ipe-~i.tl!,~"
mezao.al.mìo.cnòre , unabìanchiffirna pìetra i da cui fcatu-;

- .. .... - , , ,rjva~'. /
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rivano cinque limpidiflimi-fonri • Sopra a detta pietra pare-'
va , .che fi poggiaife l' A nirna mia, colle fue tre potenze, le

'quali; parcvarni , che abbever andofi in que' cinque fonti, ,d~a.'
aride, -elanguide.che erano, fi vedevanoriufrefcate , erin-'
.vigorite • Attonita-io .non.intendeva il Miftero , quando da"
-vocc.internalo intefì .in.quefìo.fenfo : 'la pietra bianca fignifi ..
.cava .lo .fìeflo.Gesù Crifìo , .che [otto .fimbolo di pietra. vien
.fignìficato.dallo Spirito.Santo ; icinque fonti erano le fue cin-
.que .preziofiffirne-Piaghe , .che inaffiano , e .rinvlgorifconò
qualunqueAnimafitibonda , ed arida.del di lui fanto amore.
.Quefla .fu la Ipiegazione , .e quìterrninò.Iarvifione ; e vi ap"
prefi iquattro gradi.della Crifìiana.Perfezione , .i .quali quat-

"tro gradi.Iddio me gli ha fatti.inrendere. nella.Santa.Orazione
in' quefìo .rnodo.vH primo ,~çhe.iichiama lurne.inferiore , è
, quando .Iaperfona per amor xìiDio .fi .efercira -nelle fatiche
efteriori del.corpoper 1'.,olfervanza della.Divina'Legge ; e per
ajutare .ilproflimo , .per fola piacere a.Dio .• :ILfecondo , che
fi chiama-lume efleriore , quefloè quando Iaperfona.f efercì-

-ra nelleèfteriori penitenze, .corne .in .digi uni, .difci pline ,
pellegrinazioni ',' efimili "oppure in Orazioni .vocali , piglia •.
-re Indulgenze, udir Melle , .fare Iimofiue ,;eJìtnili-; ,e tutte -
queflecofe.allorafono .più ,p.erfette , .quando .fi 'fanno pura-
menteper.oìlervare.la Divina .Legge ,'per.,ajuta_re ilproffimo,

,e per più:p.i~terea Dio., :'lI terzo.fi ,t-hiAmaJuine,:Ìnteriore , e
. .quéftofa ',,:-che l', Anima.veda dentro di re .ciò , che-opera Id-r

dio in ricom penza delle .virtù ,·,nelIe.quaIifi efercita , ,equan ..•
to più in talcafof riconofcc.favoritadaDlo , .ranropiù umi-~
le, e.fervorofa .fi conferva • II quarto grado" -che chiamati
.Iurne fuperiore ,;queflofa 'i'che i'iAnima"amLtahnente Dio,
.'con amore .di .pienezza ,",che fi Icordi.fino .di ;ife.medefirna ;
:l~ojchè -quandoil cuore refìa accefo.di queftoamore , 'l'Ani .•
ma non .vorrebbe più ftare nel corpo, <e quando.ciò.fuccede ;

;cioè quando .lAnimaè.unìta aDio .con .amoredi .pienezza ,
cioè quando .amaDiocon.rutteIe .fue .forze , .allora .refìa il
corpo si abbattuto, .chela perfonapare , .che fi trovi· ne' con-

.fini tra la morte "e la vita. -Onde per non potere.Iqpportare
tali care, .ed.arnorofe -violenze.deltevampe.dellArnor di

" .Dio ,defidera con SvPaolo ,.che lì rompano que'Tegami, che
.Ia trattengono in Terra. '. CAP.

, ,
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Come Suor Mariangiola fupera le injùJie' ,
del nemico Infernale .,

TRoppo. temyo vi b~~Qg:I~,~rebb.e'"fè avefl!. ~ racc.olltare le'
varie infidie , ed.i.varjrnodi , co' qualì.ilnemico lnfer .•

naie mi ha perfeguitara fin, dalla. mia; gioventù', e tutti gli
sforzi per lo più gli ha fatti.di.notte. tempo', quando mi.efer-
citav~le Orazioni., e Meditazioni circa la Pat1ìol1edi'Ge~
sù Crifìo; mercecchèalle. volte faceva tanti" etali rumori;
che pareva voletìe far, Iubbiffar Ia cafa, con fingere di voltar
fottofopra i tetti, gettar per terra le porte ,.e le. fìnefìre ; -al.;
tre volte. con fifchi da Serpenti" e altre volte Ipavecravsquel ....·
le povere donne. penitenti, con' molti rumori .,,·ec.oli)i invifi •.
bili nella. m uraglia; nelle cafle , e' ne' fcabolli--,;' e' in, Ipecie
quando erano addormentate per farle inquietare.s. ecosìfarle
perder: d' animo nel bene ; 'onde più volte ·cò<tpev~nqt,:qvl da.,. '
me ,. ed io le incoraggivo , con farglired-tatèJa$al~i~egi-
n a a Maria.Verglue , e le mandavo di nl1.0V;9;:à:q~TM1:if~~~":~I-·:·.~
tre volte miIono io intefa percuotere neUav:~~a'da;.'inàtio.ìnyi ....' ':
fibile-, ed una volta.con-mio gran;'dolòr'é:n)·-j~fti-iJ~t·n.uri·.m-or.-, '_
fo , come: da. U11: cane;' e quantunque nullà'yèdarr, pure :il··
deute.invifibile mi pafsò da parte a parte uu.ditovda cui ,Lifé.l-,
molta copia, di fangue •. Da tutte quefìeinfidie. delnernico.'
fem pre ..mai, m idifefi, con' invocare. il.SantiflirnoNome.dì .:
Gesù', e:di Maria, col fegno,della Santa.Croce, e ~c-on.afper- ,.'
ger me fieifa' ,. e quelle povere donne , e,leftanzè;col1~'A~oa"
Santa h Oltre a quanto difli ,; altri tre difp·ettFparticolaéhni: .

. ricordo avere ricevuti dalnemico •.ll primo fu , che.m~avàl.i..~:~~:.·t::~
ta fin' da giòvane veìlendo.Io fìata. mandata- a .ch!amar-eda+·::)~· ..
Monfig •.Vefcovo di Sutri, e d'ordine fuo fìata per tre giomì..": ..
come. carcerata ·dentro; di una- cala: in Capranica-perefperl-".
mentarela rnià rarfegnazlone-,e. pazienza ',.come lò.fleffo 'Ve-o
fcovo poi midiìle '. irrque' tre.giorni, e tre-notti- fifc,~,retlb.
per così dire contro di rne.tutto-l' Inferno; . tanti furorioi.ru-"
mori, c che in quella cafa, ove ero fola, di notte, c' di gRit.k-.' ·

, . '~', . '.no) .
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, no fentii; -ma come che per mi[~l.·icordia di Dio il tutto f'ol~··

/ porrai'con pazienza :- il terzo giorno' m'i comparve il nemico
.. .alla sfacci ata in atto , che' m i ero poggiata un poco fu 'l le no

per ripofarmi , ·e mi difle ; già la tua-riputazione -è perduta ~
e per te è finite) il Mondò; dunque gettati giù da una di que ..•>
'!te fineflre più alte. lo così laìla , come mi trovai, fenza.pun ...
.to fgomentarrni ,gli rifpofi : tu Iei avvezzo a far .i .falti , che
faltafti dalOìeloallIhferno , gettati giù dalla fineflra più àI.• '
ta , .e.nel dir così , mi feci il.fegno.della Santa Croce :.Uditt
quelle parole, e fegnaterni.collaSanta Croce, il nemico di-
ii)arve, e principiò a -far.tanti flrepiti , -che parca, che-fra-
cafìafìe., e .rivolgetle UDa granquantità-oi-Caldaje vuote, -e
poi.fecrollare tutti i tetti , ·e .fètremare , come fe aveìfe vo-
luto diroccare tutta Ja.cafa., .rna per grazia diDio non potè
far cadere neppure-una tegola ,quantunque la duraffe a far ru-
mori per lo. fpazio di mezz' ora., Pochi momenti dopo mi il

.prefentò in pertoriailVefcovo .folo, il quale ap-pena entrato
nella rnia camera, fon.ò la Carn pana all' A'tIc Jvlaria del rnez .•
200 g,iprtià ;···quiridl inginocchiatof il Vefcovo in un angelo "

. della :(lanz4:',:ed.io .nell' altro, ..dicemmo .unitamente le tre'
Ave Miiria alla Beatiflima Vergine., Terminata Ia.terza Ave
Marià;: -Iddio mi diede un ratto fenfibile , .e sì violento, che. <,

quafi volai , e.toccai la .refla al Ioffitto ': e fubiroIddio rnife
ritornare inginocçhlata.al mio pofìo , Il che veduto dal Ve-
fcovo., fi.levèin piedi, .e mi ditfe : figliuola , quello.chefì.è
fatto ,Jìè fatto per provare la voflra.pazienza , e rafìegna •.
zione ,che perciò andatevene pure.felicementea cafa veftra ..•

Altra volta ln tern l'o ch' ero Monaca, una mattina in at-
ro, che mi flavo veftendo per andare in Chiefa , fentii , che

. mia-Cognata ad alta voce , e molto fdegnata difìe quefìepa-
role .10 voglie affolutamente amrnazzare.queììaMonaca., e -
.adeffo appunto me la voglio Ievar.davanti ,"con -gettarla-glà .•
dalla -finefìra ;e dette quefse parole, fentii, che con gran
preflezza afcendeva per.la Icalar.Io mi avvidi della fua t~nta-
zione , rivolta .ad una Immagine della Beatiflima Vergine,
diff quefte parole: Madre .Sanriffima , <illuminate qUdIti -po-

"vera, douna , e liber atela dall. tentazione. -Ella non così pre-.
:' 110 fugiunta a.capo dellafcala , ,e mi vìdde ,che ancora.ttavo

weìten •.
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MARiANGIOLA· VIRGILJ .. ~T
ve\1endomi, reflò immobile fulli filai duè piedi, fenza ti'oterfi,
piu movere , il che attribuendo a miracolo, ricollo1dutoil
fuo errore •. fiffati gli occhi in quella facra Immagine di Ma-
ria Vergine, a cui mi ero io prima raccommandata v f:osl
piangendo cominciò a dire ~Voi, Madre Santiffimàv rniave .•
te cafìigata ; e neI mentre, che ella fi raccomrnaudava , an-
cor io pregavo fette voce la Bcatiilima Vergine ad ottencrle
perdono. Doppio miracolo! La Beatiilima Vergine' ficcome '
in nn momento l'aveva refa immobile in tutte le Iuemembra,
così inun momento le ne reftituì l'ufo perfetto ;"e da U in poi
quella povera mia Cognata viìle fempre divora della gran
Madre di Dio, e dopo tre anni di vita molto umile Iddio la
chiamò 'a fe molto ben dilpofìa al ben morire , e la ftimo faI..•
va per mifericordia di Dio, e ne fono fiala aecertata nella fan-

•. .•. ." . :,.0 . ': __~' ..--..'i'~~ta orazione per voce rnrerna , . -' =; ;'~c> :'\"~';
Altro difpetto ricevei dal nemi-co,ql1andò,:-c1i,({fl~'~AÌia';::;

età degl' anni Ierlanta , io tenevo quì in cafa u_fi'~',nÒv:~r.a:~ìo;;',,'
,:ane o!le[fa, la q.uale. r= rn~fè~ico~dia,-~i:l)f:~:~'~'~i~:~~t~:r~~;~:~,
Jibera . Reflata libera , fequitai ad lnan~:a,~~~~l9Pl)f-'tJ1!,~P%f~-!Ji",,~
teuerla fatto la mia cufìodia per qualc~~i~~;i~.~,:t~;:~,:i.~~~~~~ZL:~,",
mentre meco la conducevo per kChlef~?::~~:~~~:f.~~;.-,;..:~~ìl~~
quel poco bepe, che potevo. Or una màHi~'àiff:~.ltR~~~~~H~!r":,'~
dare in Chiela conducendo meco la fuddetta 'gi~y~p~;;~~qyé~'..;:-'i ,-j:
portare ad un-Sacerdote ventidue giulj, acciò a-v~:lTe~~élebr-a';;~-~)~'i::~
te ventidue MelTe , fecondo l'intenzione del Benéfa:tt()re':1ibé:~-,>, ,;
me gli, aveva mandati; tutto i! denaro' io ·10' pofi;' _e~~~g,a:jT-~'::
bene d'entro ad un fazzoletto, e pofìomele.in faccocéÌél:"::iil~,:;;..::~,i
traprefi il mio viaggio. Giunta chè fui vicino alla Roçça" di }~
Ronciglione , prefìin mano il fazzoletto- per aver piif:pronto ..., 'Y

il danaro da dare al Sacerdote , e non' vi trovai neppure un"
giulio .Mi avviddi fubiro del difpetto del nemico; e perciò , c'

voltarami in una parte, come fe avefle voluto rimproverarlo
'del furto, .diffi: tu .brutro moflro , mihai rubbato il dena••, ~-':,'
f? ' ade~o ri portam~Jo qui '. e .tel comandodà-parre d~ A!,~P-!,~.·
rra Vergine . Provvidenza di DIO! A ppenaebbi 'Invoc.~t.o~1k;.;.5,:',:/
Sant ìflimo nome di Maria Vergine, che per aria viddi-da':at~~.;:'~ '
ro cadere in terra un giulio , ilquéfte da me raccolto; ri~llti~t
fielfo modo da alto in terra cafcò il fecondo, il terzo, il q~a""r;'~'"

, H to ,'~..•.... -
- -~-;
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to , e tutti ad uno per' volta. fin" al numero di venrid ue , edil
diipetto. , che qui mi fece il-Demonio ;~cheeìfendo io un po-
COi 'più del {alito abbattuta dalla febbre, mi fece fcomodare
v.en;i due volte col chinarrni in terra a raccogliere un giulio
per 'volta; perché il nemico non faceva cadere. il giulio, fe io.
non avevo raccolto l' altro ._

C' A P.. X V le.

l'lel cuore di Mariangiola.jì pelano le virtù •. lddir;
. le. [ottrae l'appetito naturale del cibo. Presiede.

la eieziose di Benedetto XIII e.

al P ofltijjcat o'•.

U<"NA volta', che meditavo la'Pafllone.di Gesù.Crifìo , per-
: ..' vifioue lnrellertuale viddi , .che ilmio cuore pareva ri-

1;61alfe .fopra una pietra bianca, Iaquale apprefi fìgnificare 'il
medefimo GesùCr ifto., .viddi in appreflo, che il mio cuore
'parve. Ìirr asforrnafle iu \,wabilancia, in cui da una. parte era
GesùCrifto in forma di picciolo barn binello., e quella parte

,'deHabilé1l1cia, oveera Gesù Crifìo pareva toccafle la terra;
'. l':al tra parte della bilancià era deI tutto: vuota ,. e {allevata ir,~
'aria., Molto mi affaticai per follevare- da terra la parre- della
.bilancia , nella quale era Gesù Crifìo , ma per' quanta: forza .'
fa ce Ili , mai fu poJfiÌ3ile poterla ìollevare ;. perlocchè molto
miaffligevo in vedere. Gesù, Crifìo. in quel modo tanto avvilì-
to. cioè come in terra ., N cl mentre tutta anziofa feguitavo

: .~,,:,~.~ ìnaffaticarm i. per Iollevarlo , mi ricordai delle Virtù Teolo-
galì, e Cardinali, e tutte infierne in forma di grofle monete
d: oro mi parve, le poneffi nella parte vuota della bilancia,

- con fperanza , che nonavendolo potuto follevare colle forze
. naturali ; lo avrei: elevato da terra col pefo di quelle. virtù ~.
e con.tutto ciòil.pefo di tutte quelle virtù.non bafìò ; \

'- , In appreflo parve ,.che io. pigliaflirutti. idonidello Spiri-
to Santo, e quefìl.ancora.in.forrna digrotle monete d" oro li
aggiunfi alle virtù., edallorala parte della bilancia', in cui era
Gesù Crifto appena fimd'ffe, ma non fi [allevò; .Ond' io più
'~fiiitta chemai-nonfapevo piùchefarrni .~Alla fine. mi ri ..

... . cordaì '.:
. . .~
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cordai della virtù dell' um iltà, .e .ouefta ancora in forma "dÌ
groffa .mouet a d~oro, l'aggiunJi aÌla bilancia atlierne coll'al-
tre virtù, e .doni dello Spirito Santo .Da ~-quefia vifione-
cornpref ,che lavirtù dell'umiltà dà il .peio .atutte .le vir-
tù, e .move lo fìetloDio a cornpiacerfidi venire ad abitare
con noi per grazia ,benché Iiarno vermi di.terra , ",'"

11 tormento, con.cui mi ftimolò l'appetito naturaleda .
miei primi digiuni fino all'anno quaranranove oIn circa 'de.',
miei giorni, fu S1 molefto ,che alle volte fili fentivcpro- ,
priarncnte rodere levifcere dalla.farne , e più che mai in tut-
ti quegliundeci anni, che .mi regolò nello SpiritoDi-Giro ...
Iarno . Or di quello Iddio me .ne Igravò n.el modo "èheJie~"
gue o Una-notte tormentata dallafame fopraad ognimio.Io-
Iito , -che parca non la .poteff più foflrire, ,'dHlì col -cuore
quefle parole alla Beatlflima Vergine: 1\1a{fre_'Saotiffim~~:,~
ficco me mi avete ottenuta forza ~peL.pàffa:tb'dà!tvoftrO:Sa·~:>:·
tiHimo Figliuolo per (apportare ~oi1'pazien-z,a<I?:;.r.rr6IeiHa:di;.." '.':.'
que0:o mio appetito; così vipri.egéad.otteher:m'é1a~,aucora/ ,;"
per l'avvenire '. Fdrta quefta orazione, ~v'iq4j~l)e:r,VifìQrt~~'i-u•••,s{'.'~~~:;~
tellettuale , che avanti di me' nacque una :.pkc:.olq.;'N~.h.t;~t;ct.~~~;':"·
pal ma, la quale fubito fece fiori ,e'Voi fril:tt~~'~+9:.t1Ft~~i?:,~~~,:::<r;
me amrnirata, non potendo capire .,corpe' :qo-èna>p,~f.m:~~'ef~~~;!:~
la avene sì~prèfio prodotti e fiori, e' frutri: e.·,l,ifi;.lilhéiti;~~....~.,j{{

• • ., - , ~- l '. ,~---,. _:l'' '. I~_

me ne ftavo 11l queftipenfieri , la Bèatiffima:Ve,rgHle.~lI!:~a~tp:"\):
di amcrevoliflima Madre, mi 'ordinò, cheavelli rrùu~:g-iat{)' -~~
porzione di C}l1eIIe frutta. Ne pr ef ,e-parve né nlariJ~.r~{1Ì'"I,:::s..
in vifione, ed appena mangiati quei frutti , Ì11i ~l~àrVe,;-:-(;,lle)h...".
rcfìaff faz ia da ogni cibo • Terrninara Ia vifione , e to;tnata~··
perfettamente ai fenfi , mi trovai fenfibilmente Iazia da.ogrri.:
cibo, ernai più in vit a mia -ho .poi patita fame; e tanto è >.;-

vero" che da quella notte in poi .non 'hò rnaip'iù .intefl li
fiirr:oIi deli'appet ito inaturale , che Ie non folte "fiato .perub .•
bidire a quel Vicario Generale , chè m i ordinò , come diffi
altra volta, che ogni giorno mi foff cibata di 'qualche co-
fa , nO:1 averei certamente più mangiato :per così dire;' e
adeflo-capirete , come' io 'in quella mia età , Io prà ai Iet-
tant'anni D.1e la paflì con una fetta dipane , e trecàftagne il

H . 2 ' . :;:''',;.: .o'-ior",". o
" .,~. ...•. .~::-
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giorno; con bevete un poco di brodo di fave , di fagioli ;
di ceci , ed altri legumi, così lifti fenz'oglio , è fenza Iale;
e queflo tappiate, che è un dono di Dio, e mi fu conceffo in
ricornpenia di quei pochi parimcnti , che fin da giovane prin .•
cipiai a toflrire nei digi tlni t - _

In tempo, che reggeva la Santa Madre Chiefa il Ponte-c.
fice di- Caìa Conti, fù qui a vifitarrni in letto una mia Pa-
rente di -buon Ipirito, e mi ditle voler'eflere in Roma alla

. vìfira dei luoghi fanti .. La pregai, che Ie fofìe fiato poffibile,
il gioruodell'Afceuzione del Signore avefle udita la Santa
Me1Ta -del Papa, ed in quella avefìe chiefle per me a Dio le
SanteIndulgenze , mi diede parola di sì, e tè, ne partì per
Roma .. Giunta la mattina dell' Afcenzioue .,' mi preparai

"..••.•.,,.. .alla -rneglioche potei, cioè benché tuttavia. inferma in
letto f -defiderai , ed ebbi ferma intenzione di afsifìere alla

-Meffa del .Papa , e in- quelìa confeguire le Sante Indulgenze
.. 11ér me , e per I'Anime del Purgarorio in quel modo fofìe

:.',-ftatodi,piacimento alla, Divina Voloutà . Nel mentre ero
. Jn'quefr() .defiderio , "e oflerivo quefìe preghiere a Dio, eb..
_,bi ùnaelevazioue di .rnente . Viddi , che il Sommo Pon-

0" tefice .di Cafa Conti come in un luogo aìfai eminente, che
~~.-'~Oll tutta amorevolezza mi chiamò ai fuoi piedi, e dando-
. ,pli- -dodlcl monete d'oro, mi diffc quefle parole: eCCQ;"

"·,i' vi laHrnofina , che dirnandate , ed in quefla vifione ap ...
prefì ~ che in quel giorno Dio mi confermò nel cuore i
dodici Articoli del Credo, fignificati in quelle dodici mo-
nere daterni dal Papa per le preghiere di quella mia Pa ..
renre •

Pafìato al Signore quel Pontefice di Cafa Conti, fubito
che lo feppi , princi-piai a pregare Iddio, _che f foììe.degna-

• to provvedere la Santa Madre Chiefa d'un'altro .ottimo Pa-
fiore. Dopo qualche giorno, una notte, che con più fer-
vore ne Iupplicavo Sua Divina Maefìà , ebbi un profondifsi-
mo raccoglimento, e per vifione intellettuale viddi un'ape,
e per voce interna, come da S. Domenico mi Ientii dire
nel cuore qnefle parole: quell'ape farà eletta in Pontefice in
quefta elezione. Era quefì' ape, di cuiparlo , un' ape ,

che

,.,

- t
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che. viddì vicino a S. Domenico in vifione fin da Fanciulla in

.quella mia prima infermità degli, anni. cinque', e mezzo.
del cui fignificato nulla in quel tempo cornprefì.; che perciò
diffì trà me fìeìla., Ie. quell'ape dovera. eifer Papa in quefta
elezione , vi dovrebbe, eflere nel. Sagro Collegio un Cardi-
nale dell'Ordine di S•.Domenico, e difli così., perché nulla
fapevo efìervi il.Cardinale Orfini Domenicano.; e poi feguicai
la rnia.orazione a Dio, che aveffe provveduta la (.ua Chiefa
di" un ott imo T'aflore, e re gli fofìe ftato _dL piacìrncnro
avetìe. difpofìa la elezione Iopra di quell'ape'. NeI feguirarc
tuttavia. la mia.petizione , viddi come in una gran Iala pian\"'
rare in terratante. croci, quanti erano iCardinali viventi.di.
quel tern POi' editutte quelle croci, in una fola.era anneflo
il Crocifi{fo,e quefta. era più, alta. di; tutte---J~altre"i;.·e!un. "
ape era pofata fuI coftato.del. Ctoc,ifl!Io,.:A{i·nfor~aJi·alIor.a~ la.
mia orazione con più. fervore a.DiQ~,~he ,aveJr~·:PJov~crri.ti.r- .
la Santa. Madre. Chiefa di un'ottimo" Pafìore. :Dp~p().:qi'~(i~·:.'. ..'.
feguitaado tuttavia la. medefima vifione , .viddi~~.ç,;;qJl.ç,iI.;a;_ ,-.•
Croce, che aveva il C rocìfiìfo. coll'ape .·nef:ç-{}ft'ltg:~)1}.J~l~~·):'. ,.
momento [e ne volò, al Cielo" reflando!tlÌtte:le_."altt.(f-:Jljil~:~>,:·>/

. ~. ~ • • ,;.' • .,...... '.., -~ \. "- - .' ."0" .,,'L.

proprio luogo" e mi parve, che queH~éçE~c.è.:,t~~_~{qt;!H~~~.:;'·'·.:';<
tratrenefìe in Cielo, dopo iquali [e'nè'Jplri«(iJl~~tètirà<Jj~~,f(19 .",
-pofto , ed otfervai., che-dal praccio~de1tt~;q~lla~:çl~tta:,.èroté '''>j,
pendevano cornè due chiavi, le quali aIJprdl-· dinotareIa ~.~;;;>
Poteftà Pontificia 0., Stabilita .nel [uo Illogo~comç:pt.:~:~,~?;:·.:tL·
croce del Crocifiifo,' tut~e le altre' croci. a. q~l.l.a.~'iÌ1èhi~i~~;;{ ..~.
rono , e quì ter nuno la vifione ; dopo la quale ncn pa Ifar 011<1" .
molti giorni , che feppi eìler fiato eletto, in Pontefice' ilCar- .
dinaleOrfini dell'Ordine di S•.Domenico., .

. Elerro.Papa.quel.Santo Cardinale ,.io mi-pofi fottolaIaa .
tutela, cioè. principiai a pregar Dio. per lui per effere parre-
cipe de' fuoi meriti s- e acciò. Iddio mi avefìe fortificatanella
perfeveranza delle virtù , Paffati alcuni anni ,. pregando Id-
dio per lui, ebbi. una v;Ita una elevazione di mente, e. 1.0
viddi.corne nel terzo Cielo., ed aveva le mani piene- defa-.
vori ; cioè difpenfa va grazie a chiunque. le. d.im~nd~v.a·,-:;e
quefle erano diverfe ,. cioè [pirituali , e temporali ;,::~le.Jl)ir;i,:..' .

- tuali mdìcavauo le Sante. Indulgenze, e.le. temporàll.altrì :
. J2ap:-.. ".:.:
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J1atticolari benefici , Or nel mentre'tutro Il Mondo lo accla-
mava , :e.pareva , .chc con dro lui fi rallegrafìe per vederlo '
elevato a tanta dignità ,e poflo in tanta altezza, egli Bene-
detto .Papaterzo decimo a me parve, che in uno iftante
fcendeffe dal terzo Cielo, e defcendeffe in un.profondo 51 cu ..•
po , .che occhio umano non lo potè più vedere "e neppur io
lo potei più vedere. Qpefìa vifione mi.fù dichiarata dalla Bea .•
tillima Vergineper voce.interna inqueftofenfo ; lteììer com ....

•parfo ..quèlSomrno.Ponrefice.nel terzo Cielofigriificava , che
egli-aveva 'de': granmeriti .prefìo a.Dio ,L'61Ter -poi difcefo
in quelprofoudo , .che occhioumano non lo potèpiù vede ..
're ,~~gnlfic~vina ,pr()fondiffima:lllniltà , che riteneva ..nel fuo .
.cuore', .ancorche.fofìe.Iuperiore a, tutti, iCriftiani , 'e .che [ino
·daniti:fua,et~"degl.'antliN~ntLegIi .era già perfetta in 'ogni 1se~
.nééedi'virtù. 'l:,"avermelo:lddiofatto:vedere informa.di un
'~peù~el:.tolrar()dd,~Crocifi[fo--prima,che .fofìe eletto .Ponrefi-
,::é_e;~,~,djùò{,aia"~)Lçand0r..ç:::del.fuo .cucre , ,che in tutti-i fuoi
-giorni :~vev-a~conff!t:vato;il1ibat(),~e' .però da quella .vifione in

. ~,poi~maggidr4ne:nté:tÌni;fb110~-raccommandata .alle .Iue orazio-
"~:11i,',-"e -!1i-a:che"m-ai-intendo .raccomrnandarmici adeflo , che
'" ;.lQ -!.limo avantial-Trouo.di-Dionella.beara gloria, '

{ :. ". ~ ",:("0: • .Ò.

•

'te ,A P,•. X V Il.
. "., ,-

:" ·:Com'e 'Seor MarianiioladJ1ìflè al/a 'Santa Melfa :;" iJpirito;
}} , .e come in ifpirit0!lj]iflè a. moribon di.

:T' .Antol'afliflerealla SantaMefìainiipirito "quanto 'am..
-fiere iu.ifpiritoa i poveri .moriboudi.I'uno ,: e l'altro
in me .poliodire , -che dìaillD medefirno dono di .Dio ; 'e co .•
me , .e. quando Iddio me JÒ,fà. efercitare dirò. "Nell'anno
ìetlagefimo ,Jefio,de~larnia,étàil·giorno.deIl)Affunzione di
MariaV ergine , 'aVpen,a :fui-io-rnaia dalla Chiefa.circa Tora
del .mezzo .giorno , .cheInglnocchiata avanti -cotefìaSagra

-1rnrnagine.dicrìa .Beatillima Vergine, che vedete in corefta
fìanza , :recitai una' breve < orazione apprefa fin da Giovane
da=unbuon.vecchio di 'Baflsaello ,; che andavavendendo le
.pignatte 'per:Ronciglione,· ed .è.: . '
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O puriflirna , e gloriofiflima. Vergine inventrice della

. f purità v irgiuale , Confalone delle altre Vergini ,. the dedi ..
candovi tutta. a Dio, facefte voto di Verg in ità , pe 'i cui
efernpio una infinità di Vergini l'anno abbracciata, Virtù così
eroica , che fà gli Domini firnili agli Angeli, abbellifce , ed
adorna mirabilmente la Chicfa di Dio, .
, Terrniuato queft'atto di oiìequio alla 8eatif11ma Vergi-

ne, oflervai , che l' immagine. del BalDbioQ le faceva fefta
rralle braccia , e nell:1edetlmotempo mi fuonarono -tutre
le ofla del corpo, come. fe tutte. mi f foflero, ,[pezzate, e.
fenrii tanto gran dolore Ienfibile .lper tutta laliJi.~,:.vita.~" çQ.=""
me fe realmente. mi il fofler o rott~'tutte le()lra:"c(~,cqm.-<;f~ .
tutte. mi- fi, fotlero fcarenate I'una dall'altre,,·di_m-04o<:11~,::
non potendorni reggere più .in piedi:,çQnve,~neÙ(jg~ian~c:,.,
e reflare iIn m obile per qualche t~mì~Q·,:'t?~.e!J,ç:;,'>C,Q·n.-t~~:Q,lO"
volle, potei gettarm i in letto' deltutte aad,Ql·q:~-at)r~i}~;"Ja;t[~>:,
Refiata pertanto attonita" ~come:fPot~'<:~U'lne>pe:r~'q)i,c.Ha.:':';'.::
'novità, ditlicon tutto il cUQrefòtio":Qç:e:qu6fte:~pat'QJç :..sr~;~"
gnore mio. Dio , che grazia m,<U.~d:le-te,~6àc~.aènj1i.::i~C]u.~- " .'
fra [anta gìornata per quefto ,.fç~telj~,men~o~:q,tofl}t:t:.(!::p,eFt~<,.. ~.
quelle parole , m i ~entii dire' ~,~t~:~;~ce,'_int.~t9~.'{~~'~~~:'~~o:-:~-
quella Iagra Immagine della Bè'ati{Hr:na,V.·~')!gl!n:~',;tr.v:.:g1.!ì;ftq,,~-··
modo. Da qui avanti non Hfcireie:m.àLpj.ù'di;'ç·~~1i:\~:\4Y:)1~~';;"" '.
fìo avv~iò [ubito mi r aflegnai al voler di Dio ;ma-:p~qi:-i·~fl:.r...-,.:' !',
tendo alle paro te di Maria Vergine, chenòn,dovçìido·';U[çl.t<;·. .
-più di cafa , farei fìata priva per feìnpre deU'a~i~nt-a·'M,~ftél~:~<ç,~:<J"
110n averei più potuto afliftere ai poveri 'm(lribotidi, pe-rro~: ',-
nalmente , come per il paflato , Che feci? ln'que11)urI:tQ ftef.;.'
fo. principiai a pregare S. Filipp~Neri, e S! AntoniQ da Pa-
dova miei Avvocati, che f foffero degnati _pregare .Maria
Vergine ad ottenerrnl dal fuo Santiffimo FigJillOlo, qualora
gli foffe fiato di piacime nto , la graziad.~ poter mi levare da
letto almeno u na volta il giorno per andare-alla '-{anta Meffa
in Chiefa , Quella iupplica a quefli due SantfJ~~-ripe.teip~~
lo [pazio di circa quindici giorni fernpre addolQrat~;in,l~Jlp'-:

'dopo dètto rernpo , una mattina, che con maggiot:fet~~te
pregavo quei gloriofl Santi per irll1edefitno effeùO',ebbi:l:iìl~,~
grande elevazione di mente , e per vìfìone intellettual~ vid-, , di., ,?"
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di, ·che quei due Santi gloriofi , ,'cioè S.FilippoNer'i, 'e
s. Antonio da Padova, "poggiati ambedue a'cotefio,Altari .•.
'no dell'Oratorio , 'parca la difccrretlero-trà-di-Ioro con; ,
molta. pace, e ;del Ior o diìcorfo altro non {entii·difiintamén ...
te, che queflc parole -e E/fll,' dcur à raJ1èg-narfi.per JCtI'Jpr;e,di
noa ma] pii'! ttJèh'e dai!aJua caJà ,eda/ialanta Mej]à .ci oada
ill ijpirito , .ed in ifririto a/JìJla .oi moribon di, 'e quefte vparolc
a me parve ,chelakiarollO'quei due Santi fcr irte in-una-carta
in forma di-decreto , e quello 'parve <) lo lafciaììero Iopr a al
medefirno A Itarino "con che [pari la v ifione o 11 non do ...
ver'-;~l(cire"'ì~Hr di cafa,fubitolocapii', e di nuovo-mi -raf-
fegnalatla.volonrà diDib ,ma rlmodo , in-cui avrei -dovu-
to,atlàare .alla fanra 'Mefsa .in ifpirito ,ed .in ifpirito ,aHi ...
.fiere .aì .moribondi., )1~n f6'"pbte-vo capire in -confo .alcu-
110,' ,,:1V1éi. "pOH:ìa'D1o -meJo fece' Com prendere. e princi-

-"p1ai éld'ete:ièitate-~:'quéfU.,d u~:" doni nel modo, . che fie ..•
.,:'gue, c'ioè"/,, :.. ", '.' ," .".
~.{.~.;;S:k'.co;n1è'quaìid-o~·dt'fidet'aibÌl da' giovane veflirrni'Mo-
'11aç~iÙérploàafierq çfLSur-il, .IlCrocififso di quella Chiefa,

';';';, ' -:'cònle.:aitfiév:olJa.'vLuiffi'rm i'àfIicurò., che reftando io in un
::-';:::.-i:911lone>'dj:,ç,àfa ·mia.,:,;.lf;ùi1.6::m01l'afiero ìar ebbeHato tutto 11

-h1(Ù~~lo',>/~~hi''1ad6ie::me:'l~~v'erébh=flabilita egli -colla tanta
": l~~.(}:v.'YX(.kì}*a~"eéhe·.in-que I '·ttl onafìer o ci folli .reflata 'collo
. jlAitto.: ..,c}'(}:èèhe·à·vem;~:zél\no ,-e pregato per quelle Reli ..
" g-j6fe~ (~heTabjravali-o '. che aver ci avuto lo Itefsomer ito.;
così -he da li innanzi 110n potendo io 'più andare 'clfentire
la faPlaMefsa in perfona vi fofliandatacolla buona 'vo-
lonù'r'; che avere] da Dio confeguitolo ftetsornct ito .O.nde
la medefirna mattina, cheecapii queflo dono nel .modo. che
difìi, •principiai ari efercitarlo, Cioè la fiefsa 'mattina colla
In ente raccolta inDio m i iprefcnrai colla meditazione in
Chiefa, e quivi , come Ie vi folli fìara in -perfona-, ebbi in-
tcnzione di fenrire tutte le 'Mefse, che ero folira fentire perH
r2isato, e colla menteunita in Dio alla meglio che potevo,
con e chi pcrfonalmenre Icnre ·1a fantaMefsa , me ne il iedi
fin' all'ora del mezzo giorno ,e terminato -queflo efercizio
rrenrale : rri t rovaitoralrrenre Iodisfattancllo fpirito, co-
me , ie realrne nje , e pcr ìonalme nte ci fofli ftata , e qucflo
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mod'ò-poi fempre l' ho coftumato , e Iccofìumotutt'ora,
glacchè da quella mattina, che mi fi fcatenarono l'otìa , non,'
fono ufcita mai più di cafa ; e per lo più [ono fìata in letto, .
{le maipiù mi fono .potura reggerein piedi fenza poggiarrn i;
e fti qualche volta mi levo da letto per dar fefl:o alle limo. '
fine. " che Dio mi manda, e difìribuirle va l>overi , co ...
me fapete , e vedete, poflo dire i che Ha.' .grazia ,fjleciale
di Dio. "''-- . ' .

Nel modo, che diff ci-rea l'aflifìerealla.fantaMeffa in
i[pirito, intendo ancora l'afllftere a poveri moribòndi ',-:è .'
.quefla carità la prattico inqueftom-oao :-ciòè-qu.~.ndd-: jo ~~ò',
per interna ìfpirazìone , ovvero mi -viep,d~tto:):<:~e'q,!l:~~lch.~,:
perfona ftia male, uorno , 0 donna cb~eJìi,~\{ilbi:t,Q;~ti.O:;~~~:?:i7,:~;..

'mente a Dio, e fe nella.fanta orazi9h~e·Dio:miLfa.jntèt\o,çrt';(;}:~:,·'
che l'infermo non.morirà di quella i1)fèr;mil!.~;;{lrD:jò/IQ)~~fç~:.~~~:,::'<,
com mando, che gli dia pazienza,:~::e·:nQ·Q4~~g§a~Jil-'.<~Jt;f~~f~;;{,,~~~;}··
fe Dio nella tanta orazione·mf~fa.··irX~~ìfdçi~:~~;·i~b~:~~l~ttf;~:~~~~·S~:
infermità dovrà morire ; alIoràa:r'm~{~(,g.rf.cd~:;,>:fèr~4{~!~:~~:;';;:~?
la Speranza, e colla maggior Cll1"hà~:)jtÙ!:P9fs~~ìn..eàiç,ùt~~~{.·~~":
colla mente all'infermo ,è da ,parte;;d,i~piq~.hl~41:~i:~~':!V~g~:~'}~:\:~
li fuggerifco ilprfmo Articolo 'deECredo·~{,i·i~hlé;-·'~:éè(;~j~~i~,.;,~~,
lo dilpongc a rinunziare a tut~.~:::1~:,:C:~J~è&~%:r,,::~,:,,~~·Jtt~1~ìi:~~.~~
tutta la Iua fperanza nella mlfèÌ'~,CQJtrlJa<~:lt:,:;,~,.:'.;~·~à~i}ijf~':{~i;i.

~~;l:r~~l~l~fl,i~~~i~~~f~::of~~:Oh~it!:at!t~teePtt~g~~:~
tenze dell'anima per l~ g~a·vezza. d~~.:;m~lé~;::=~;)q~~i~~il~~fà7-'
ci Imen tcefe re it are .atn di-Fede ,•.·:d:L<Sp'eranzà;- ;e.i dl.~:(:;arrta;
vedo Dio; io allora priego il Signore;: ché .diqnelle tante
pene, che I'Inferrno paritce nelcorpo , ne mandi, l)atte fò-
pra di me, acciò follevato in parte da-tuoi affanni" pofsa
unirfi più facilmente a Dio, Ed in fatti Iddio, cheè tal1toi
mifericordiofo, mi efaudifce con .rnandarmi -parte dellepe .•
ne corporali , che patifce il moribondo, ,e divengo ,come
morihonda ancor io ;e tanroè vero , .che Dio mi.fa parre .• ,
.cipare de' dolori dell' inferrn o ,e divengo .corne moribonda." .
.che in tali contingenze nel mio .corpo non v'i retta fegno.di- ~,
vita fenfitiva ; ma foltanto di vegetati va , che non termiiio
.dirnorire ; ~ fe in que'cafimi il ragliafseroapezzi.le mem ••:

. l' hjà~.:
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bra', non Ientlreì. dolore'" t-anto, è-maggiore il dolore, che
Iddio, mi, compartifce, in, tutta, la, mia.t.it-a.; e adefso capi-
rete, che quando due. anni. Iono. la v ig:iTia· del Santi mi tro •.
vafìe cogli, occhi iucavati., co. 'Inafo. affilato", e. colla faccia
come Ipiranrc , che temefte, che: doveffi Ipirare frà. pochi
mornenti, e non potevate finlrdì-credere, che ilgiosmo.Ie .•
guente.mi, averefle trovata: non, folo. viva ;' magratsa-; ve-
geta ,ecolorita. di volto, fecondo. il; mio. Iolito ; fìccorne
in fatti il dì. Ieguente con voftro. flupore. mi ritrcvafte ; fap-
piate , ·che in.quel tempo. Iebben.nulla vidifsi, io alsiftevo in:
jfpirito ad. una; povera. donna. moribonda- ne'Cafali di Ve-
tralla.rnolto.travagliata dal nemico., il quale tanto, più; ardi- ...
tamente la' tentava. di diffidenza, quanto. che la Po.verina.

-non aveva il:Sacerdote in, Iuo ajuto, ma, alla fine' Iddio, le'
·d~ede ..vitroria., .. e Iì, falllò1 per fila' infinita. mìfericordla"; e

. '.qpello""" che dico-aver. patito-in. afsHlere a quella donna; in-
. rendo. dh tuuh gli! alrri..moribondi; a. quali ho. afsifììto., e
.' ttrttora In.ifplnito.afsifro.penrrrifénìeondia. di Dio-v e· di-tanti, .

. .: che.ho.afsiftito ,.·un·o fòlo.lo:viddi:in'ifpiritoandar dannato ,.
e.mi Ipaventaitanto ~.che pregai Dio', che mai più.non avef .•.·
fe.permefso., "cbè.vedefsifimlie. ipettacolo.; e per fuai~fi;".
nira. mifericocdia.rnì. ha, efaudlra; e-giacché mi obbligate' a

:dire- ancora, quefta-orrenda vlfìoue; fappiate , che' quell' ani.•
,.:lilà·:,; che per giufH.~gil!rlizi di Dio.viddi' andare dannara, fu,
così :.ùopo,che i.Sacerdotkye tutti Lcircofìanti ebbero' fat-·
ro., edetto. quanto. ifiqljuto-. di un'anima in: quell'eftrerno. lì
'può,/fare ,.e dire: da'parte~ di: Dlo-,' parve, che: quell'anima.
nori ancora fepatata, dal.corpo , comedafé fìefsa-dlcefse.non
tròvarfì. più.mifericordia prefso aDio-, e-nel' dire' quelle pa-
role parve, come- da fe', e in parte Ipìnra. da: una brutta be-
fìia iigettafse in un profondo ofcuro , e: fpaventevole, ed
io, allora' gridai :. Miféricordla Signore;" ma' it profondo. fi
ferrò, e in: quel m ed ef in o- iftante· refìò. it corpo- fèpanaro.
dall'anima;' pofcìa durando, ·tutta.via· la-; vifione, mi: parve,
che. dopo folo. un. quarto! d'ora-vedeffì dì.rruovo-rlcomparire
quell'anima- tutta incaten-ata', e: cinta: di fuoco: in- mezzo-a
certi m oftr i, che Inglnriandola, e batrendolala obbligarono
a fare de'ftrapazzì, difpettial.fuo. corpo: per quanto. avefsc

, potu.
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_potuto, .cd.ellaconifpaventevoli .lamentì , l,e .clarnori, ~'y)J1.

urli, .e .ftridori.come arrabbiata, e difperata .prefe .iìfuo CQf-<'#

po , .e Ievandolo.in aria, .parea.Io gettafse ~pi!Ìvolreper.terra,
e lo calpeftaìse ,e .con tanto irnpeto , ;e difprezzo ~che JlOU
è pofsibile .poterlo dare .ad Intendere , r .e nel diìprezzarlo , .e

.nelcalpefìarlo , lo malediceva .con orrenda .maledizione, .ed
in fine -parve Iogerrafse .difpettofamente .in quel J)r,p(onclo"

. ,ove 'la mefchina fi era .prima da .feJtefsa ,prec,~pi;tata,.-Edlo
ebbi tanto orrore, .e Ipavento , .che .cou tutto .H.cuore .ne
pregai Iddio, .che .mi .avefse .per fernpre .liberata-daJimili
vifiolli. Inquefìa vifioneic .non .ebbi ,~lIcuna.lp~egàzio1)e::per
voce interna., .ma .col gludizlo :natnrale:'cj <al1iù·:.éfi.,,'i'éh~',c.p~
tutti gli ajuri ,chequ~lt~ni.ma ebbe edaDio,:.c çawofJ1i- "
niftrì, ~pure fi Iafciò ,;vinc:~~.~aU~ diffi.d,ellZa;~~,:e;pe,t~~~"'~'l~~,; .~~
de nel :pe,çcaJOcontro lo SpiriroSanro., ..s;h.ç:"e.l\él' ~hfp;~,t:a~Jo_." .':.
ne della ;falute, e quefto Io-raccolgo. ,dàlle.p+lro~e,,:~ç#(!:>(Hf~.e.~~L:,'
di .nou ~!rovarfi più .mifericordìa jri;pi~_;,~~l:Jrut.~~t~;}~jl~~~,::{g~,:
-cavo .fi e: prego Iddio, t .con J.ulto)l:çl.l:()r~e/i('cb,e,mt:.:t~Il"( ''''''.
-ghi Fortenella Nirt'ùdena,(per,aIlza,qeJJ~X~\infiuita:,:;m!fe~':, .
ricordla , re .quando vengono .quì Je:gent1' .•.:~.(Ji,Jii{:Càrt~\'!li':: .:
fpirirocequalche .perfona. .dice ,l J19U;sÒ,<"Th.{.iiDJ ;:f~I~Pi.;:p~hr<"::,,
.sà , Je mi Ialvo , ,èome;1fa,rp,"a :Jal~a.rmi'''~i,c:~~iJjl:&~t~~~f9Ji,''f~::~
diffidenza; .allora io , {;rcd.eteml,l~èheA1~ePtQ;J:Iéi~,Qtiè.:;~~ò~>..;:::':
meuna :Ìigre.contro ilpecca ... éU~;~lf:R1raziònè,~:èt~~1:~4~at~~:,::<J:~:f
.te ,e perciò-fenzaracconrar "~o a vifione ..accennata~~@i#A~~.:'/)
do a Dio -grazia , .e .virtùda [le,vare ,dat~ùorc;i~Lçb·i!)c:hè{~•.?·.·' ';
.una uale ,::e.tanta pericelofa-tentaeiene ,;~"~e'.'~àritP::J41po;'l"'~.,-
tanto 'lodo Iamifericordia .infinita ..,di Diò.·4fe··ta~Lia,,~fi'fttHta~.::.c.

paternaamore,volezza , .che .quelle .medeflme :p~;(fone';in
.qualche modo .tentate .di .diffidenza fì .attaccsnò, .comere-,

'naglie .alla virtìl dellaIperanza, .epigliano .a'ff'e,tto "a!)io,~ .e '
. tanto [perano .nella Divina .Mifetlcordia , .che dicono ;r·ifòIu ..••'
tameutc : .or :gi+lç(',hè Iddio.è Padre di .mìfericordla., ,adelfo'~lj
.che voglio-mutar vita ,e gli .voglio dlmandarperdonos.jso-

v' jme.a Padre, ,nè mai ,più offenderlo ,e ""',~:.:C~§~~::.·
~-.:,. . -" •....

:I .2
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Ssor Mar.iangiola oie» aggraziata dei Dio del don()
de' filtracol;, e della [fltclligenza •

IL'dono de' Miracoli poììo dire', che Dio meIo concefìe
, fino da che io ero giovane ; ma m'i fu fem pre ignoto',

finché la Beariffirna Vergine in una v ifione me lo palesò, e
col.dono de' M iracoli, il dono della- 1nrelligenza nel modo ,
che fiegue e . Me ne fìavo- una "mattinameditando 1'-Umiltà
.della.Beatiflima Vergine, ed ecco, .che mi ti approflimò in

..,·~;'jfiOn~e1fa gran M adr e· di Dio, e con tutta piacevolezza di
,:~Jl:dr~)?ar\telni prelld~lfe, Tt~,':,r;)a mano, e m.ic?ndu~~(fe a, pi~
·d.eJ.iaJcala., come d' un g u,::PaJamo'. Pl la, e al qua di
gtìèlla:{èaJa erano diverf b" qi: de"Profeti dell' antica Legge,

.·.:(;olleiCcrjz.ione.de'lord pr~)tJ,nomi, e quali la Beatilìima
. '.:V·erg,iùe 'nell' afcendere.andava leggendo fotto vpce , e di ••

.-~':\TohÙne.ntej:nt~fi ,nOlnin~fi'fi-: da- eìla, lfaia , 'e Geremia !.
-.. :Pòfda:gilin,J( aIlafQflrmhà~d~U~·fcatà".ci~ fi aprì come da fe

.... una, .Rf?P(ccl.:d': un. .g~~aq:,Te~tr~.,~:è9~ al)e~ta'{i la porta, t ,

,'.-' ~'·l)rdl.a~Oijo;ooequlOfo ,cOlttegglé}'*a;l . , ' .,' 'ergme duefègnala-
\ :,'~ .-..-, .~ ..t1i1imLI)'erfot:l-aggi:.d~!Ple nou.cO'nofdùtt:;jntro(ietta nel rea...

" ' ' 't'ro; olferya,i{.:ch_e.:~~.ai10 )t:i "w:.,;r;fonaggi ·"qr:Qll~ti,che
.." . (pit.~yano,indicibil~ 1naeijà:?:';.". ~,tv.al)~tutti nelle:l<no Sedie

~~:,::ò·t;9;,~·fr.a:1e\qua1i;' Ull:a ve tl:'-~era:VuoM', e in quella in iordì ....
.'nò.'.1a~j3eatiffimaYergine, 'cb~fedèili ancorio. Ubbidii, e
Iedtita in;quella.Sedia, mi paJ;~è di avere ottenuto .unluogo
nelParadifo, e. Muto lui parve- di efler contenta di cuore,
.che re fofleftatoin mia libertà: ,'non Iareid' indi. più partita,
e già volevo. pregarne Maria Vergine, che mi avefle-quivi
Iafciata , ma ella. mi prevenne co '1 prenderrnl dinuovo per ,~~.
la.mano, e con dirmi:Sù, figlia, che non è-ancora tempo
di.dimorare in quefìo.Iuogo . Mi riconduìfe- dunque alla rnc-
defirna -porta , per cui eravamo entrate, e prima d' ufcire ,
uno.diqne=perfouaggi , che nell' entrare avevano venerata la
Beatiflima Vergine mi donò un bafìone , € P altro un vafetto
pieno di preziofo Iiquore; fentll da eflàBeatillirna Vergine ,

. ,'!le,
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oche-ifprimo, cioè il baftone fignificava il dono de' Miracoli ,

·t;d il donatore il Profeta Elifeo , ed il fecondo, cioè il valet •.
~t~:diliquore diuotavail 'dono della intelligenza, ed il perfo-
naggio , che me I' aveva conceffo , il ProfetaDaniello., e qul
termìnola vrfioae , -:.

-- Quefti due nobiliflimi doni 'tnlerano flariigrrori fino-a o
quel tempo, e dico così, perchèrno1ti anni prima di quefta
v iiioue.Iddlo mi aveva fatto vedere de' Miracoli anche io-
l1erlona mia : cornefu, quando-mio Padre mi-fece feg:~.i:tare
ilv iaggio con fede per.là ftradà di Roma firrdalla mia adqte~ o .
Iceuza , come quando caddi -inuna.laguna itl;Ga~pa·g1T~~.i'o~ _-'
Roma fin dalla mia gioventù.il 'g~idrÌlç)<tli S'-Pie.tro;: è~ 'oilè::ft,tj'>':,
tratta fuori da S. Giufeppe con turteIe.vefli afciutte-, ~·~cOY~o.-".-'
chè nel cadere andafli finoal'fondò-; ;({oi1l'egq~JiclQ -col-Ia_{q~A o' o •

zuppa fatta èol brodo di una M~rl~;,-:èhe:q.lçcll0-a4:&n.~,Ete:t1)if~f·~.:0.'0
moribondo, Iddio lo refeJaiio-~;;o:~,fil*b ';~:ooqlflll~,d(t'ic9J?f.~t9·::«

, toccare col mio Sca polare tÙrta~<Gi!ifçp~)ie~egogetolii;J~.~~~~o-:o :'0:;>
ti lE maV erg ine lo r ifanò! fta:àtan.éaro:~l~~é;quantunqueJtJéçl;t~-'.:~~::.:-
to da M-edici; oquando unayorta'_~d;"l~ra'(ve~fi:ire\ln~_:~f~~:oc~~.-,_f:.<j
mifcia ad una povera donna hlférh1-a{iI~4iélJ~ fa:uò''';di,~t~tpi~~~Ot:oo~;,'&.::
niera , che potè Iubito le va rfi":;dà ·lèl~f(j~('~o~:~ç§~:J1.tl,iP?!#t~~;';:~~{~~:'
Chiefa alla Santa ,Mefìa ~~meo;ahc6-raflmao~VQ1iaV~;Clre'~1pt"p'at1':<~d/
tei-accidental mente la terra-inno: '~aljojf:&~q~dI:{er~Q:9':~fil-(ia~;';':oO';'~:':':
tòfuori odel Iuo-Iuoao-I' otchi,ddeftt:o>~,-;,e/'iH~Il"jii-vUcare'·Ià . o è

o
o .. . o_oo _ "

Beatiìfima Vergine', mi 'ritornò ,r·(H;:çhio:~d:'fuo 'IJùlg9:~:.:',
quando fanai da quelle tr-e Infermità .~.~ioè:'dàI-I,acè:c.:f~~,~~_4:id~·::,<~~;
la Idropifia , e dal 110m ito , e 1i~ia)mente quando :Idd"io~omi:~li..;..<~::oo-',~>.}
berò dalla.rnorre, allorchè.mi fu fcaricato alla -vìta~,tl.~P~çlp;o,"F;

di.pifìola .,,;,'- ~-"'~_o_~'-

. Quello, che p-offo--dire di piùfi è ~ che ogni, volta f' ~~h~.o

pr.ego';per glJnfermi , quafi fernpre per fua infinita .mlféri .• o

cordia Iddio 'mi elaudifce, cou-rendergli la fanità, o e o fe alle' ---
vo!te mi aflengodi pregarlo per timore di non rentarlo.èfau- 00 :.~
difce Ia.lor Fede ~ onde poi vengono qui, comeperrtngrg- ..<,0
ziare me, e mi dicono ;il tal giornoo mandai miafiglia _;m,i~ . ,..~,.,
nipote a dirvi , che avefìe pregato Iddio per me o' "ç°he"fl:à,!o'

" allai male, e perché-voi rifpondefte, che a vefli avuta pazien- .
za , .mangiai alcune cime di perla colta da vafì. che' tenete

o , --- alla!
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~lla fineftra ,-e·Jubito.fanai ; .cheperò .vi.ringrazio .~In fen-
tire quetto .parlare , -io fubiro. rifpondo: .non dite.così : per->
chè Iddio .vi .fanòin .virtù della -vofìravlva.Fede. e perciè
ringraziare Iddio , .e non m e , ;.perché fè ringraziate.me , po .• '
trere.cadere.dknuovo am malata ,;percllè.io.altro. capitale non
.ho ",the.}afebbre da difpenfare;:or,quandoJe,perfOne.,mi Ien-
.tono' .dire-così , ;Iubito per timoredlnon.rlcadere.inferrne , ,
.fublto-pronte rifpondono,: non "voi, .non .voi , .ma.folo Dio
ringraziamo ;. ed inqucfto.modo. refìaglorificato.Dio.Padre "
.Onnipotente ,.:ed io.me.ne.refìo.nell'cefìere del.mio.nulla • ' 't

. 'Qg~.nqOipoi 'liò .pregato .ll-noftro amabllìflimoPadre 00..
nipotente per qu~léh~ {l1i~o·~bifoqno~A}~.ci~' ~:po~o.uir.e,;ch~, '1
fernpre, -controogrn.nuomerrto.rm -ha .efaudIta:; .anzr Ieì ',i

'anqì fono .•.pollo dire," chericeveLuna:grazia.Jiugòlare,da co- l.'

," ,~teUo:S~gro-9rQdfi{fo dlplombo t .che.pende .'coili dalla.mu-
. "raglia'cl capo -del mio .Ietto ,e, .fuinel.modo ,:che ~:.fegue:

. ' .eranfkradunati in quella .cafastantl-clnrici.; che .anche di gior .•
',. ,'~noxaniJna.yano alla.vifta.délle-geuri.per .Ie.tavole., .ranto di
,:~"~:::'~.fft;·quefia:'~anz·.:\,-incui àpitoiqu~nto-,fÒpraé\L.n.iio1ettQ~jn mol .•

::.1" ' '." 1-:],;...~aqu~nJità ,,/~9-uil1d!:~:,:che"'\ln~ fera:·:.rivòl!& a .cotefìo Santo
): ,~' '~":.Croç1fi{fo, l\d1ì ~·$lgnore··;gpanc;lo",·erc:> .grovane ,,;(!.;potevo '

< '. :.~ f,~'..oper,~re,; :Jof'lpét~ ".qhe ,per~,daì~ .qualche buon .efempio ,
,i i;if' .:.t;'.' ::U.1i:a.dat,ta·v'o a;:telref;"netta,al.,pallìt5ileJa-,-c.~fa; .ma ora , che
l' "I r , 'r ,..-e • J: . , • rr cl J.l. ': I, ,.~"''- ' .,'lpp:v.eCe .••lla--,;:'~:'l!llerm~,'··nòll;.vl:pOuO.:~tten,e·re·:; ,tue ~pero
, '.. " .provedete. ~.voL,~;Ie~vipiace,' aliberarrnìda.queììlanimalet-

s Ò. .:,.ri , ~P9jç'hètemo 110Ilin o.eììere diredio a.quei., .che eveugonc
\ ,," '".qui ad.efercitare l'operedella .mifericordia.avifiraemi ;<q>l'ne

-poverai nfer rnà, >-M ìraco Iod iO i o.: .Ia.fera fecìqnefta.d im ali-
da àl.Crccififfo , ~ela mattina immediararnente.feguente tut-
,ti icimici, -che .erano-in-quefle ,,;fta,nze,,c-H trovai aavvilupati
infieme , .aguifa d'unfciamo d'api. Li feci ,getHl're:tutti fo-
pra al fuoco" -nè .mai più ':fe n'è .veduto ,.pl1f .uno ;in quelle

'~fianze daquelgiomoin poi., ' -.'" ..
.Quefto Sagro-Crocifitìo, -dì cui parlo • ioIo chiamo il

"CrocHìClodelle,lnime,,-icd.::n perché .così Iochlamo , 'e co .•
.me -mi.capitònelle mani,. dirò: ferteannì.fono , -o.in ...circa
.un giorno. venne a virirarmi una' Zitellucciadi.tre.annl., che
~~1)pena~fa.pev4parlare", e dandomiiì ,detto~Sagro~(~r'Ocifi1To,

- " , 'alla'

,
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alla meglio che potè, mi Ieppe d-ite, che non so chidi Ca""
pratola me lo manda va , Lo accettai., lo bagiai, e rrngra .•
ziata quella creatur ina , per allora non penfaiad altro ;prin ...
cipiai pofcia a far.v i orazione, e paflatoqualche tempo" of-:-·
ìervai , che ognuno che venivaa vifitarmi., fubiro vj fiìla va
gli occhi, ofubito refìava èompunta la perfona ,e la com-
.punzione io l'argui vi: da' d) voti fofpir.i,. éd altri Iegni efie~

. riori, E tanto è. vero-, che quefìo SagroCrocifufaintoudc
Iubito la compunzione nel cuore di chi Iovede ..; cfie io.I'of ..
fervoogni dì, e però lochiamò il-Crocififlo delle-anime ,,,
perché tira le anime alla com puuziorie.'inrema., corné il fer.-·
l'O ètiratoda.l~~~an~it~ ..~..-: ... '. ,.,;.,,:- .. ", .. ' . .";'"

Il dono deHa 111teI.hg~nza parunenree cerro-, che lJilI fu,
concefio fin dalla.mia fanciullezza.inquella mia-prima infer ..
mirà degl'anni .cinque ,e mez:?o"e 'mi A:.}latG.ignot?'fino"
che la. Beatifsi -.:T -r aine me lo, r~fti.patçfe.ne~I"antléktt.a .:'
v ifione ; merr '" ~pb13èfiatò:llbfsiPile,<;Q~'.Léi;cotli~
fanciulla aver . '':-''l1d"o,/,el'effeùza dèl1è virtù, .
ed il vero m .~ ì' ; .·'~·doJ~ regolata:attéb·.'·:'··'
zrone , con r.ic ,L:> :ni~~.:n6 H pT,cro mie Padr:c·;.Jé.·t.n,p:··.::·
"'on cuefto ., ""-"1: averle '/I,., .. ' •. ,,~.~ f';I'~";" '';'';'... 'e:TeI; •.•.···;'
"" ~.~.i'1. '- ' ~ il..! 6 ••...t~ l}ldiitli~ ",;.\.":...:\~lL~:';•••v . , .••• '. .". ~,~~~~:::,- -."', ,"

citata la memOfl«o ~

Quello, che preci .•......
apprefoper mezzo di quefto \..
mezzo della Santa Fede, Ienza eflei ..
maeftrata , è la Ipiegazione di quelle paroic,
riche , nelle quali dice lo Spofo.; io amolamiaij.,
dei Iuoi capelli: in 'l'au10: in' uno' deiIuoi: occhì . ~.\;.~.
flettere a quefle parole io ho. confiderato ~ed.- ìnrendo , che
Dio ama l'anima noflra in uno dei Iuoi capelli , cioè~,~'che'il"
Signore è tanto buono vedo .di noi, che barra unfolo atto
di umiltà, nn Iolo artodi amore per.darei il perdono, e per:'
atnarci ; e le anime, che Dio ama in uno dei loro cal),elIL~.;
fallO quelle, che vi vono intricate frà.le cure del Mondo; ma
perché pure-in mezzo al Mondo cercanodicorrifpondere à
Dio in qualche parte, con. ratiegnarf nei travagli, con-fa ...

. re lirnofine , e Iirnil i cofelle , che fano come capelli rifpetto
alla grandezza di Dio r per cui amore. Ii fanno; ancbé-con

q:ue~

,.'t •..• _1. c:·} "
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',' M ARJ A'·N, G:1 O~t A~ V I R ,GJ LJ e, ' (I '. '
~ha}negli~ 'che p~tè'~. 111i Ieppe. d-ite, thc' non sò chi, di C;a'"

,prarola me lo. mandava •. Lo accettai., lo' bagjai ". .eringra .
.ziata.quella.creaturma per allora n011 penfaladaltro ,;.~l)F in ,
!.cipi~.i~PQfCia,afacvi orazione, epaìfaro-qnalche.rernpo, Of7~

;f~r·vaip:che ognuno che ';y.~iy~,avj4thrril,h; 'fùb~!9~~4·fi{faya.,
," gli,9~ç.cJ~i" o ,fubitò't,eihiva''1;{)~ p:uJfra~,:}~,:'lt~tfò-lla;t;,,~;;~~OClll~ .

· .~,."~ ~~ne io l'~rpuiv,~. d~"d!8.~tr-f2~~~~:~~~.'!':,~ll,e~:
:s ,:':rt ,~;>~tanto e.Jer~-', 'e~ '~u'~:f~~~ .~~~~'

l'O • =, {ì~1?l,~tc?mp..unzJon~ n,e~~~~r~~~,~~~~;~ '~~l.iW'"'
, fe~vt:j.~~ognt.dl, e per?).p, $~aipJ,~~~ll\C&F~ttffi,;.«"... T- ~~c.".,

-. : perché tira le anime aIfa<è,on11} ltlZJ '~H(èi~~t~fil'e;~llJ~.r.""
, "-1:0 è ,ti~,at(j.,da,~,~~jt~~à~!~~~:'·;:;~\~':n.3:~?~;.,~.".~';':,::,\:'~;:~~1~ì,:(~';"~",~;~:...: ~~~
· ,", ..llAqnn:,,4P.na,~~t;~UJ~'~.f\a~,j~~~~~.9!~\~~~r~l?f~'~~~~",

oonceflò fin d.t11amia faucl~}te~~~n:~,le1Jjì~,fi.'l~~~~r;!m~~t~r~~:<"è

, : mitàdeg!' anni cinque , e mei,:io="~'e,t!1iiè.:)latri:':: l,géd:t<:f:<fiù'oy .-
che la, Beatifsi -.;T -rz ine .meIo. .r.~fé",pàtéfè..ÌliJ.r;aritidetta .:

, vifione '; ,merc· .:,', ' . ~'~":'b13~~ft~ù;oAj,(}fs.~t?iIe~,,:-:p~A~~l<?,;cè.tn~.-"
fanciulla avef ;: ..:" " ,': 't.:'~t1d~(k[~eJ,'effetii:'~,~d'ell~ivitlÙ, ';'

:ed ilvero.m -;» >~,.:-::i~l,;;"I~,~;,_:' ~)l:"j, :~';:~jnkr<i:Ja~l:r"":""" '.' t;t4~;'~'~?~,;,;
J:" \:·zj0I?e~,;,con cui 'me'!~'il;l~~Rà:,iL-poV9,Ò,'tpì6";' , ' . 'i~fk;'
: t' ""~?tl,Q~,ftO/~f!.i2J .noll)itl-~~<M~Jj~ilff~~J· ~'.,~ ;>i, ~~'S
.." . '-Glt,ata.,Ja memor cl -:,w .,~~.' , , : "'* .,,'~. x ":.":'., .

7t ': -io -'o .'~ <J;.. ~ , " .. ..~ r~lrr·:r.,.." t • ..,. \15..t:(H/~{',i~~~t~i-~·~/::·'~<~~~~,.,.' ','
j".,rQuelle1"c.he,11he~1~(nte In ipectè lTIZ r:'" ,,~'vçr~

, apprefo pet.m'eziG~~1fquetr ,'lS:p:, ddJ.:t iDt:,n~' '~~ì'~'~é pir
mezzo dellaSanta 'iéde ~"}{e1liì.al ~~~;, i~,.t ,,;;,.:i :1q' arrr-. "~..'
~aettrata; è,'la'fpteg~àZ~o~ ,drq~l~,~1ji~b~,_,>~~s r : ,~' ",H'(::;an:-- ,'- .

i tiche e , nelle quali dice 10·~1)a.fo·;I~'jj;i~~l.à~t».· ', ..Jét j,~ C le'
.dei fuoi capelli .. i-o"l'amc:J:'ln;;Uoo ~l~~~~~',:'. ,':~~'Nf : i,
,il~tte'fe_a quefle. parol e io. ho '.co~fid-è7.~thYf~~t6iJ.,'..lit1.' ~;~~~r:' '>

.l~,oama,l'anima noflra in t~no dei IU9r~C'àh~~f~i(.'·'· ::':(,:.tfìL~·~:/
t.' ~,~gnofe,~ tanto buono v~rlo,dllloj;' ~~"~",~ .• 'y 'T<', ~~tQ:~~:t;'

.t41 umiltà s. un {ol(ja~to· di amore per, darei 11t),erQ'Q1J:~,:.e pee .':" ..:
amare: ;' e le anirne , che Dio 'ama" 'in uno d.dlòra~fa1~JJi,.~'-
fouoquelle , che vivono intricate frà.lécure-del Mondo; [:hia,~,.,.

, ,p~rc~è pure-in mezzoal Mondo. cercanò.di corrifpondere a . ..
• ;PlO.'lU. qualche parre, -conrafìegnarfi nei, travagli , ;~Q,lÌ${a.••. '

'J ::.!e..Iimofine, e ~njHi cò1çUe, ,che fono come c:apeflLtn~to· :
"l 'alla:g~andeiza 'di Dio r pè~ cui àmore. Iì fanno; aJlçlt~4qn", ..

. . . r ... .. <~~~:.';)
..' .' :;:~"'ò~~



7'1. Y I T A D I S U ,O R
'quefìo poco rubbano il cuore a Dio, é 19 ferifcono, che pe.•
rò dice lo Ipofo : mi hà ferito fa. mia' [pofafu uno dei Iuoi
capelli. L'anime poi, che feritcono il cuor di Dio con uno
dee loro occhi, tono quelli, che l'amano quanto poi potìo ..•
no" e di quefta fatta fù S. Paolo, S. Tereìa , S. Francefco di. '
Allifi., S. Cecilia , S. Caterina, .e tanti altri Santi, che in vi .•
ta loto furono prodigj di penitenza ;, e con fìupore del Mon-
do Iupcrarono, la crudeltà dei 'TIranni ; con elporre .le lor
vite alle. Ipadevalle ruote', e alle fornasì ardenti', e f dice ,

, che ferirono Dio in uno dei fuoi occhi, perché l'amarono
. •~Dl~·,tutta la fOf?a,-de.1_gçl111o.re o'l?: per? bHog~l,a .dire, ,che Dio"

':~aml tutte le Crearu+evma-alçìine di efìe pru In particolare.:
:--:;'':~bh:perchèegli nonamarebbe tutte ugualmente; ma perché
.~.~~·gn'~ilÙt'PtU''queH'~nimà) che lo ferrifce con uno dei fuoi

..:' -'QPt:hi',,:'CÌQè élJnà più quella che l'ama con tutto il' cuore., '
,",·',t;cllequeIIa., 'cHe; loferlfcéIn uno.deìfuoi capelli, ma pure

... -:<,A~Uét,AiQ'è;perché ',ç infinitamente buono, fi contenta di eflere
. .'. '.."':~m~t9~~ncor~ ,<;otlu,n .capello d.,a'queW~njme, che Iono irn-

! • ::.i: ·/'~~à:ta~~~-~e~_·tie~li;affari,'rleL(e_{'~lo·., Mi .dllpiace, che molte
':,i'):~.",:~_~.<;"'\c·}ftJil}X~:.-1}on:ap1.n<?;I?ippet amare-Iecreature ; ma non me ne
/;i,:::",~~:-,;·~J§')fni~liZQ', 'pei"(.h~;fri.~~lO,,·cbe -.non riflettono al loro mifero' -.
"'I;~,'r::~,<...r~~élt,d',;·~.tJ01 ~pel)la'Q~f.cl1«(collo~ar~ 'i~ peccato?' e c.oll'af •.
! 'l'' , '·~::fé,no.,'dl.k'çtçatlfre;, che fono vermI di terra., fono lO' pe ...
,JI :. ' 't';colo;~'€ii -::perdereDlo .etemameute , fe non: fi pentono di
. , ,..vçtù,~:uQ.re,~-· 'pe:fò'd:icò\, che .'hi lafcia Dio per amare le

... .: <ct'e,atùte, , e.tj,u,e'Ì~: ,chein:6~~'~aftiano il peccato, quantunque
, ',.-:-~fi;çùllfdfino·, 'ed i:Gqnfdforf-li affolvino , non li afìolve però
" . :'J.J.jò ~ilquale :richie<fe nella eonfeflione un cuore veramente -

" - contrito , ed' umiliato io ' ,._

. Da quefle confiderazioni io ne cavo frutto per mè , e per
altri colla grazia di Dio; per me; "giacche per quanto polio . i,!
mi guardo dalle offefe di Dio; e cerco di.corrifpondere alla
meglìo , che poffo , ai Iurni , che bio mi da·; per gli, :aI..,. .
tri , perché quando vengono qui le genti a vifitarrni 'come
iuferrna , e defiderano Ientire da file qualche cofa di fpirlto",

.le dico quello, 'Che Iddio mi fa venire allalingua o Onde al-
le volte JJ dico, che il conofcere bio è dono fopranaturale

. dellafede yed il faperIo amare è compimento della medefì- .
n1a ...

. '{

..••.



.-,

t
)

a

,
-
1-

. .
":; ~-'1'

MARIANGIOLA VIRGILJ~' 1;
ma Divina fuperna gra-zia. E pe rchè per mezzo della fede
fi conofce Dio, però dono per quanto poìlo in Ipecìe don.:"
ne, e fanciulli ad im parare bene il Credo, e recitarlo 1pet..
16. Altre volte li dico, che fi efercitino in meditare la
Paflione di Gesù Criflo, poiché in efla riconofciarno un vi-
vo efernpl are di patire con pazienza , perché chi patifce , e
fopporra volentieri le infermità, i travagll , eIe avverfità ,
imita più da vicino la vita di Gesù Crifìo noilraguida ; no1tra ,
luce, verità, è vita. A, quei, che parediffidino della-mi- -
fericordia di Dio, o (l perdono d'ani rnò ;neHe-·c',al~1Ì1J;rla~.>dj••
co , che la diffidenza in loro" non;·,è;lèg-riQ.dt-feù·~~t~'~~t~·~":di -,
umiltà, ma di viltà ,e di m~t~ria,éhé\~:fd,r~an~;~~~~~l;?:~é?:,'. _
fie/ll nella loro idea, e ciò av\~jene,~:per:ç:hè:,iì'6.1rti{~tt:Qup:::,-,~~':'·,!..
a Dio .A ltre volte dicov- çl1e'le porre,'. p~Ì]~.cftJalrent~an:Ò~;:'.
per lo più le anime all' InfetllQ,,-;fàt1P-cinqù(,_cioe.>i-.giti~t?~! ..,<'...
i balli, i feftini , le ofìerie, ·eJétn:~ç:'SoJnj~~g:{i,i:~:'~~:{P.~ty~.,·,:.
aggiungo la fetta, ch' è,'Vi 1-p:a:r.tkolarè:afuiçr.~~1;-~'~1!~1iUf.·~~{<,~,·<
colle creature, la qu.&~·a~i.c~Zi:a- ap~rvo!!~~~ti~lr~w~~~:>n;~·~~.:>,:,~
fola dannofatra uormrn s : ~_a()nne~·· ..m.a~.dl.]1lUPllO'~~:r·C~1~er-::<.,:.:.
n ic io fa Rnco r a tra IIo m i·il i,'e uomini;;'ce tra io00 ne ;·':<e;d.òlifie'.~·'.:·~:::<,;i;;
Che pe re ìò al Ie val te. q uànd oI cl dio:~,·mè::I,~liiiii~:,:,ç~~i~q~\~~!~~,>~~:~:~
che fia , che Dio, Iolo deve.élT~re·)r-rip.Rr:o<;'J.iJii$~~~:~~~:~Q~~91~;)·~~~;;;,:
mente f va all' Inferno,:« ~p~rgr:~iia'dì·:Pl6<:t~Q;qrqq~,~<çfi~~;-r='.;;~:<
molti dì quefìo mio pai-lare;·fé.n;àJ5ift(}fittan() ..•·:Firi>~tm~p,~ç;:~r·,.:",
dono dell' intelligenza poììo dire ;'c'héfi ;rifèrifceJa~te.l~çff~:·,··.·)<
della rnemoria , che Dio mi ha data in a,v.ére;:çQn.:_og:n1r$~Ui;,./:·::.
tà apprefe , e ritenute tante ~9ft}inlCgp~~.~mlH:é1l;!pq,véf~~PiiQ'>,;:~'
Padre fin da Fanciulla, e' fucceflivarùciite daiJ?~u;bt1ii,;kdÀài ,(ft?:"
Confeflori , dai Predicatori, dai Miflionarj, e dani'Lil.#i}~~ ).~
E percne troppo tern po vi bifognarebbe a feti vere la qua~r!Ùt~\-~:':'i

de' Sonetti, che ò im parati ad onore de' Santi ,e di -tànt:e""-- .'
lunghe canzoncine fpirituali ìnrefe cantare dalle Zitelle, o let-
te nelle carte delle Cacciarnofche ; perciò mi riftrlngofofo a '.
dire una particolare Ipiegazione del Credo, che -apprefi. da .':·r.

mio Padre fin da Fanciulla. . ,.f.

. ~t',,-. . _
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Spiegazione, ovvero meditazione efercirata: .
, dalla Serva di Dio Suor jt1C{riangiola,· ,

[opra gli Articoli del Crétio 'o.

t

l'Ocr ,e,doi» Dio Fa~ré O~1J~pot.entc. Se egli,è' Onni-po.t~l~te;, .'
dunque puole; Se egli eDio , dunque sa ;' Se egli e Pa- l

F. 'i. dre. dunque vuole ajurarrni in ogni mio' bifogno-, confolar mi. l'

, in ogni mia tribulazione , ,e perdonarrni tutti i miei peccati ,,!,~
, ficcome fece al figliuoIò prodigo "ogni volta, che io rornarò -::'
. a.lui Padre buono., Padre dolce, Padre amorevole" Padre
di mifericordia .' ,

, :.Cretito~redel Cielo ,e dell'arcrrt1 ., -Per chi egli ha creato ",
.,>-1FCielo; eJa Tetra, tè non. per me t E quando lo creò per
~nl'èrQyandoancora ionon eronatà , quando.ancora el:o un
'·'J1ull~~:.E'Verchè lo-creò per me t Per ilIuo infinito, amore, e t ,

,petfhèJo -io godefli fernpre nerCi(;I~.' ,
",.,', '. :pdùl'Gesù Grillo jùo Pig/ittolo anioo Sgnor Noflro, Gesù
,'Crifto vuoldire Salvarorea.rrna chi 'ha falvato ? ha Ialv ato

~:f,:t;;;">",\'f~}.:1ne,',: eTape.,v" , che do;evo~'''~lfére'ingrata ,/ ribelle, e fqgi ..
',,;.:tiva';na falvato.rne ,acciò fcanfafliìl Derrronio., l' Inferno.,

,~,' ~,<è'--ilpécòar6,-.' ' ,'\ " " '
, ..t·,: Ifq,ualeft( conceputodi. Spirito,Santo, tJacque çUMaria Ve r ..•
, J-·.g~11-~.: Perune , e per l'a mia faIQte:è~difcefo dalCielo ; ove
, : ::-::é:"1.fe~y'itodagli Angeli ,edaglr Arcangeli" ed è venuto nel
";lYl~l;ld9:l?erfetvire, e non per eìfer ferviro : per me, e per

.lamia.falute Egli nacque irrBettelemme, fu fido inun Prefe-
, .piovove ebbe bifogno del fieno" e del fiato. degli animali" (

,--, celui , per ques» omnia [afla l'Un! • 1..

-~.: Patì jòtto P011zio Pilato; Per me, e per la mia falute <;.

patì fotto Ponzio Pilato; e patì fcherni , ingiurie; villanie , "
"percofìe , Ipine ,e flagelli; Eppur [apeva , che io òQve-"
,va cfìcre ingratà al Iuo amore, .ed infenfibile alle fue.'

, '.pene. . , '
Fù crocififfo • Per me, e per la mia falure fuil monte Cal-

vario, luogo puzzolente, ed infame, in mezzo a due ladri
il Iafciò inalzare fulla Croce per follevar m-e al Cielo. Si la-
. icig
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M A R l A N G I O L A V I R G"I LJ •. 7~~>"
fciò inchiod.are~eIIa Croce per.rendermLaryahHi .i patime~~iif. '
fi lafciò crocifiggere fra due.ladroniper rubare il miocuo.r~~··

Morto, e [eppellir o • Per me; e perla mia falute unDio
fogge. ;:ariì alla morte? Oh che fìupenda.cofa a penfare!,Oh
maraviglie non mai vedute, ° udite! Anima 'mia che penfi ~

. che dicia dò? Per te muore la vita , e In uore .perliberarri
dalla morte.

Difcefe all' Inferno. Di(ce[e colla fua prefenzarealè .al
Limbo per liberarne iPatriarchi; Dlfceìecollafua operaz io ..•.
all'inferno de' dannati ~per chiuderne , per così dire, .lepor-
te, e reprimere l'audacia del Tentatore .: .E, quante voIt~tl~<t-..
refì i precipitata all' inferno, fe egli non ti avefls r-i~~nu·~éi:~·~~~~~.:'_~.'
colla fua poflente mano liberata 'dal ~peccato ~ :e dalle p~'neHlr>~
quel tenebrofo luogo? Quanti penanola giù-per.un.foljecca-' '.
10 ? Eppure Iddio del innurn erabili-deHtti,:qatrnd.!tÌ<C.,billm,éJfi: .'
ali ha afpertati apenitenza .• <, " ",'~,' ;_~··_.:/i:·'i:~:;,::~·:~.!;~,';,·:~",i.~.:;~~,:l":'.::>. ~ '... ..' ~'~--- ~'.'" .,,!~.

11terzo dì rijujèitò da morte .•·..·Per..m·e:'f;:;ej~.er:-là:ni~làlù~~;
Egli doppo efler riforro , converfa èb~1~(~(~i:Tl)~Jrc,èJ~9!~;rh~i~-,:'':.'
chè nel tempo dellafua Paflione gli 1i~J1dJl~.~r:poç'qJè4çlri~.~n'~.~:~,~:.
fa loro vedere, e lor permette, che- t'0çtJjiJt9~ìir~fé.6~$alf--:~:~;-;.i';~:;:~
Corpo, conf~Iando1i. c~sì ne:~IeJ~r{j '~.ffll,z~i.~9.:~'~~~;ç~)::~.~~f,,::~;~:*

Salì ,al Cielo. PIgJlanél"by~r:~e d.1~~.~~:lf.9:;;~~I~,l!~~~l1i·~~~?ir,:''',
ove non Iolo fe per me l' ufficio d{A::.vY'dça..:tQ<:aYtlnçi·~~:P.~4re~'{:-··.>
ma. mi !la ancora del continuo afpettando, ;tléciò~.tia~ufl:g.i.oJ"p·.>:.::~";:
no partecipe ancor io della fua Gloria eterna; : ":'~:::::'-:·;;_}::::.i_>X :-:

Siede ella dejlra di Dio Padre ,Onn~pòt~1jt;c:•. :perii1~};:.}!tC>,~'·
per la mia falute; tenendo quivi :uria:-còìnHllla,'-:rti·é~tì;Ìòr:hi.r;q~~",~,:/.
noi, memoria {anta, mèmoriadolce,' ·'ifiifh-otIà jalj]'tTfe~r~~~':\,~~,
qual' Egli fino ab «terno ebbe fernpre .-dinoi, '~ivi:Eglfmò-\' :.~.;'
ftra continuamente al Padre le fue cicatrici :lJet .noi Joffètte~," .

. nella Croce. ,La Madre moflra le Iue Poppe alPiglinolo ':(;'00: . J .

~l!i!o ~lIattò: e qualcofa.negarà ilPadre .a nn ta~ ,P!gHìù;ilq,; :',~":
Il Figliuclo ad una tal Madre ,el'.uno, ,e-raltroa:l10i:?=;·::;;'~:f,{·'.:"

Di I~ Cl da oe sire a gindicare ;'vi1,.';', ed; mo.Y'tr,.: :~Egli-v.er~i~-~.'·::.
rà gIorioio nel giorno .deì -Giudiz io per efaltate'~éJue-Hr:;:"ché?,' '"
di qua {i faranno umiliati, e glorificare,'coloro, --che:~di-;.:.qaàJ .
averanno dììprezzara 1~propria gloria. Ed è pur vero ~;clie

K z'((.òH' ..•.
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coll' umiltà f cal pefìa il Dernonio , e fenza l' umiI tà non fi
giugne alla Gloria. ,

lo Credo n ell o l~p~r;toSanto. Per me', e per la mia falu-
te Egli mandò dal Cielo loSnirito Santo, Spirito d'Amore, :
Spirito di Pace ,- Spirito di Pietà, d'Intelligenza, di Soavi- '''i
tà , ~ d'ogni defiderabileConfolazione , acciocchè Iempre -' l
l' amammo, .con lui ci rallegratìimo , e ftafTìmo Iernpre Ieco
uniti con vincolo di Ioaviflirno amore, e in quefìa maniera '
foHìmo tutti Santi : ~e come: figliuoli di un Padre Santo, v i-
vcllimo Iernpre fautamenre , e porelfirno poi cantare nelCie-
lo SanElus, Sanftus, Sanflus •

" , La San,tt(çhie!a Cattolica. Per me, e per la mia falute
Egli,ha iftituita la Santa Madre Chiefa Catrolica , acciocchè-
ci~lI~aftaff~"t,o'J'dolcifsi~o latte della parola di Dio, e co' l
fQ<i':ç{çIppi:Q'; e'colla fua Dottrina ci eccirafle ad amare quel
,Dhr~ìI cuifervire , è regnare.
7,;~ji:;~4 :cPflimtltiion.edeSan:,tt."Per Q?e, e per la mia falute

'.-Eg:}i; lta~fatto ',c~he'lilttì j Santifi affa't icalTe ro , fì m ort ificaf-
.: fçr9~;:'è:p~.ti1fe:r9 .perrenderrnl partecipe de' loro meriti; E

, llht)~{:fo~((d.t~q,pçftL;,inaancora de' meriti del Santo de' Santi
,Gès~~'CtiftÒ'if~çc,i{j'cchè-,come Eredità mia, e Patrimooiomio
'g!rl?àiefs'Ì ò'ff~t,i-r.e~·'femlJreàl 'Padre Eterno. " '
':~.',;)~:~~(;ii!rc1Ìz.iJJìo.n~de'peccati• Per me, .e per la mia falute Egli
<]j~'~iJ~i,J:~lt~lLSagramento.della Penitenza , acciocchè io ~vef-

.." ':'_'.ti:':(e:iiiìtre:,~p'rontoun .falutifero Bagno per mondarrni dalle':
fo'z_tAre-è;l~~qliddeljtti. \,'

, .', La "refarrezione della Carne. Egli rifufcitarà il. ,corpo,
mio" acciocchè ficcomecon efìo no fervito Dio, così, con

. 'efÌ'~)-lè fruifca nel Cielo. Oh quanto è felice colui; ,che in,
- , <]ue'(t9.Mondocaftiga la fua carne, pe~ farla poi regnare nel

Paradìfo l
~.'~'La vita eterna • Amen , Per me final mente, e per la rn ia

falllte;.,Egliè nato, vivuto , morto, riforto; e tutto per
darrnila vita eterna, che io appoggiata alla tua Bontà infini ..
ta fpero di confeguire per imeriti di Gesù Criflo , e medianti",
l' O!1erC buone, che 1!)eIO di fare col fuo fanto ajuto . Arnen •

:''''

•
DELLA

.-,,,-

.'ì

, ,l


